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Soldi a tempo per alzare il Mose

` Ogni sollevamento costa 300mila euro , ma i finanziamenti sono programmati solo per pochi anni. Preoccupa il
futuro Pellicani (Pd): «Prevedere anche federalismo fiscale» Brunetta (Fi) e Maniero (M5S): «No, deve pagare lo
Stato»

MICHELE FULLIN

LA GRANDE OPERA VENEZIA I soldi per tirare su e giù le barriere, gestire e

manutentare il Mose sono garantiti, ma non per molti anni. E dal momento che

Il Gazzettino

Venezia

ogni sollevamento delle paratoie costa sulle 300mila euro, si pone il problema

di una dotazione stabile che consenta a chi dovrà gestire la grande opera di

operare senza dover pensare (soprattutto in anni in cui sarà necessario

movimentare più spesso le barriere) a quanti fondi sono rimasti in cassa.

Secondo l' onorevole dem Nicola Pellicani, bisogna al più presto riportare il

dibattito in Parlamento, ma secondo lui i soldi ci sono, almeno per questi anni.

«Va detto che il decreto che va in approvazione definitiva la settimana

prossima e che prevede l' Autorità per la laguna - dice - ha già una dotazione di

40 milioni l' anno garantiti dal 2021 al 2034. Questo intanto è sicuro. Per quanto

riguarda le spese del personale, il decreto prevede che questo vada sotto la

neocostituita Autorità e quindi anche a suo carico. In generale - continua -

esiste però il problema della continuità delle risorse che interessa Mose e

gestione della laguna. Non è tema da poco. Per questo, fatto questo decreto

che fa nascere il soggetto che consentirà di chiudere il Consorzio Venezia

Nuova è bene che la palla passi al Parlamento e che venga presa in mano la partita della Legge speciale e della

continuità delle risorse». FEDERALISMO E AUTONOMIA Pellicani, che è autore di un disegno di riforma della Legge

speciale, è convinto che si debba e si possa ricorrere anche a forme di federalismo fiscale. «Credo che bisognerebbe

introdurre forme di federalismo fiscale trattenendo alcune risorse in città come succede già in provincia di Bolzano.

Oppure prevedere una certa dotazione annua in Legge speciale come per Roma capitale. Bisogna che il Parlamento

si faccia carico di una richiesta del genere. Nell' immediato, comunque, sappiamo che ci sono questi soldi, così come

i famosi 530 milioni. Per il momento c' è dunque la garanzia per finire l' opera e gestirla nei primi anni. Per quanto mi

riguarda, presenterà a breve un' idea provocazione concreta». NO AL FEDERALISMO Decisamente contrario ad un'

ipotesi di federalismo fiscale per il Mose è il deputato del Movimento 5 Stelle Alvise Maniero. «Siamo in una

situazione in cui 6-7 miliardi dopo i 78 moduli si alzano tutti - dice Alvise Maniero, deputato del M5S - e giustamente

bisogna porsi la domanda sui costi di gestione che dovrebbero aggirarsi sui 25-30 milioni l' anno almeno. Ne

avevamo parlato tempo fa ed erano saltate fuori ipotesi tipo tassa turistica, tassa provinciale eccetera. A questo

approccio noi siamo completamente contrari. Se faccio il traforo sul Brennero non lo faccio pagare ai comuni vicini,

così se salvo Venezia non devono essere i veneziani o i turisti a pagare. Per noi la spesa deve essere sostenuta dalla

fiscalità generale come altre opere di interesse nazionale. Un altro nodo è capire quanto resisterà il Mose prima di

doverci mettere mano con una manutenzione straordinaria. E temo che non sarà poca cosa».. PAGHI LO STATO

Renato Brunetta, ex ministro con delega alla Legge speciale è convinto che i soldi saranno garantiti per il Mose. «Non

c' è dubbio che i costi siano a carico dello Stato- spiega - visto che il Governo lo ha voluto a totale responsabilità sua.

Qui però non è tanto l' alzata singola, su cui può essere anche divertente
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fare il conto della spesa, ma la gestione e la manutenzione del sistema, che è fatto di impianti, di personale,

software, ricerca, manutenzioni. Sistema che deve essere gestito e aggiornato costantemente e che, essendo

preposto a preservare un altissimo valore storico, artistico, ambientale e economico, deve essere per forza

finanziato a dovere. E, ripeto senza polemica, deve essere lo Stato a pagare visto che lo Stato vuole gestire». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Lavori al ponte, per ora code ragionevoli

CHIOGGIA Il primo incidente sul ponte translagunare, dall' inizio del cantiere

con senso unico alternato, è avvenuto venerdì pomeriggio: un tamponamento

tra più veicoli, tra i quali un tir. Nessun ferito. L' incidente si è verificato prima

del tratto interessato dai lavori, in direzione Venezia, e ha provocato, come

prevedibile, la formazione di code fino al semaforo di Sant' Anna, con tempi di

attesa che hanno raggiunto la mezzora. Nulla di diverso da quanto accadeva,

ogni giorno, anche prima dell' inizio dei lavori ma, probabilmente, con un'

accentuazione dei disagi. Per tirare le somme, però, è ancora presto. L'

amministrazione intende aspettare una settimana, prima di fare valutazioni. Per

il momento il quadro non sembra allarmante: le code, negli orari di punta,

arrivano a 15 minuti, in altri orari si aspettano pochi minuti. Molto dipende da

quanti mezzi scelgono la deviazione sulla provinciale dell' Arzeron che

(segnalata, per i mezzi leggeri alla rotonda di Valli e a quella del Clodì), sembra

funzionare. Il rischio è che qualche mezzo pesante tenti di fare il furbo e,

infilandosi in questa strada, più stretta della Romea, provochi intasamenti o

piccoli incidenti. Per adesso, comunque, i camion continuano a usufruire della

Romea, ma è difficile capire quanti mezzi pesanti scelgono l' alternativa autostradale, invocata dagli amministratori

cittadini. A complicare le cose potrebbe arrivare, nei prossimi giorni, l' esecuzione dei lavori di installazione delle

pensiline a Sant' Anna. Sono partiti anche i lavori sul ponte del Musichiere, a cura dell' Autorità portuale: lavori non

ancora visibili agli utenti della strada dato che la prima fase consiste nello spostamento dei servizi sottostanti. D.Deg.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Casi sospetti all'imbarco, partenza in ritardo per la Costa Smeralda

A rallentare le operazioni un gruppo di francesi provenienti dalle zone rosse La compagnia: ´In caso di positività
riporteremo gli ospiti a casa in sicurezza'

S. C.

Doveva lasciare il porto di  Savona alle 19. Ma ieri, Costa Smeralda, l'

ammiraglia ecologica di Costa che segna la ripartenza delle crociere dopo la

lunga pausa forzata per il pericolo Covid, ha lasciato la città della Torretta

attorno alle 23. Nonostante fossero soltanto 500 i passeggeri, l' attività di

screening e l' effettuazione dei tamponi è stata più lunga del previsto.

Trattenendo molti degli ospiti, per diverse ore, all' interno del Palacrociere nell'

attesa di avere il risultato definitivo e il via libera per salire a bordo. A rallentare

l' iter è stato, in particolare, l' arrivo, nel tardo pomeriggio, di un gruppo di

passeggeri francesi, provenienti dalle aree "rosse", quelle a maggiore

diffusione e rischio di contagio. Per loro è stata necessaria, secondo

protocollo, l' applicazione diretta del tampone "molecolare" Covid: un test più

complesso e approfondito, che però richiede una tempistica maggiore per il

risultato. «In caso di positività - ha fatto sapere la compagnia di navigazione-

è già codificato un iter preciso che evita qualsiasi contatto e rischio contagio

con soggetti "altri". Tali soggetti, inoltre, non andranno a pesare sul sistema

sanitario locale, poiché verranno riaccompagnati nel luogo di residenza per

effettuare la quarantena». L' eventuale soggetto positivo, non imbarcato, verrà accompagnato, nell' immediato, in una

struttura a terra sul territorio ligure, convenzionata con Costa, dove trascorrerà il tempo necessario per programmare

il rientro a casa, che si tratti di un passeggero italiano o estero. Con la sorveglianza dell' Asl, gli eventuali soggetti

positivi verranno successivamente riaccompagnati in modo protetto alla propria residenza, dove trascorreranno il

periodo della quarantena. Nessun carico eventuale, quindi, sugli ospedali locali. Tuttavia, la giornata di ieri è stata

parecchio concitata. All' euforia per il ritorno alla normalità, con la ripresa delle crociere da Savona, si sono sommate

le preoccupazioni e la tensione per l' applicazione del protocollo sanitario. Con particolare attenzione, soprattutto, per

i viaggiatori in arrivo dall' estero: Francia, ma anche Olanda e Germania. Alcune zone considerate a rischio, come

determinate aree della Francia, hanno determinato un controllo ancora più severo: il tutto per escludere qualsiasi

rischio a bordo della nave dopo la partenza. Massima l' attenzione anche per il personale all' interno del Palacrociere:

tutte le hostess sono state sottoposte al test rapido nasale prima di entrare in servizio. I crocieristi sono stati suddivisi

in settori di controllo da 24 persone: gli ingressi sulla nave sono stati scaglionati e vincolati all' arrivo dei risultati. Con

un ritardo a fronte dell' arrivo dei viaggiatori francesi. Un iter lungo che ha costretto Smeralda a partire con un forte

ritardo. --S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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i commercianti sperano nel ritorno dell' apporto economico dei crocieristi

«Giornata attesa con ansia Ora speriamo di ripartire»

S. C.

«Abbiamo atteso con ansia questo giorno. Per ora, non si sono visti molti

crocieristi in giro, ma lo sapevamo: non erano previsti transiti da Savona, si

tratta della fase di imbarco. Speriamo si ritorni alla normalità già dalla

prossima settimana». È questo il commento degli esercenti del porto d i

Savona, ma anche dei titolari dei pubblici esercizi della città, che hanno

sofferto, a livello economico, la mancanza del "popolo" delle crociere. Ieri, in

Darsena, l' accesso pedonale dei passeggeri era poco affollato: gli arrivi sono

avvenuti quasi esclusivamente in auto o con i pullman. Il sistema, però, è

ripartito e in molti attendono, già per la prossima settimana, la ripresa delle

presenze turistiche. «Per oggi sono solo venuto a dare un' occhiata -

commenta Fabio Carella, titolare del trenino turistico che accompagna in città i

crocieristi- Ho però già attrezzato il mezzo per le prossime settimane con i

separatori in plexiglass che isolano le singole famiglie. Sono stati mesi

difficilissimi per chi, come me, basa la propria attività sulla rete delle crociere.

Speriamo finalmente di ripartire». Attesa anche dall' Ufficio turistico jat della

Darsena. «La situazione è completamente cambiata da come eravamo

abituati e anche i flussi saranno minori e più controllati - racconta la responsabile jat, Jonela Elezi- Siamo comunque

contenti che si riparta». Mesi difficili, sotto il profilo economico, anche per i negozi del porto. «È stata durissima -

commentano Michael Macciò e Diana Oleksyuk, titolari del negozio e del bar "Savona è"- Vendiamo soprattutto

prodotti alimentari e di artigianato locale per i crocieristi. Abbiamo, in questo periodo, rafforzato l' attività del bar per

richiamare il pubblico locale, ma abbiamo subito un danno pesante. Oggi, per noi, la ripartenza costituisce un

momento di speranza. Soprattutto dalla prossima settimana attendiamo un afflusso più contenuto ma continuo di

visitatori». Un sospiro di sollievo anche per i bar della città, a partire da quelli di via Paleocapa e di corso Italia. «Il

turismo delle crociere è molto importante per l' economia della città, per i pubblici esercizi e per i negozi - dice

Pasquale Tripodoro, Fipe Confcommercio - Auspichiamo, quindi, che pur in massima sicurezza il flusso dei crocieristi

riprenda con i ritmi di un tempo». --S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Ieri sera tempi lunghi per i tamponi dei croceristi

Smeralda, pochi 500 passeggeri "Meglio, saremo più coccolati"

Più dell' apprensione di doversi sottoporre al tampone ed attenderne l' esito,

magari scoprendo di essere asintomatici e positivi, c' era la voglia di partire

tra i passeggeri di Costa che ieri si sono imbarcati sulla Smeralda. La

partenza era prevista ieri alle 19 ma le operazioni di controllo dei tamponi si

sono rivelate più lunghe del previsto e alle 20,30 la nave era ancora in porto.

Dopo mesi di sospensione dell' attività, ieri alle 19 era prevista la partenza dell'

ammiraglia di Costa, la prima da Savona dopo il lockdown. I protocolli adottati

dall' armatore sono estremamente rigidi e i crocieristi hanno iniziato a

presentarsi già in mattinata per sottoporsi al tampone. «Dobbiamo sottoporci

al tampone - ha spiegato R.G. di Sanremo - ma la cosa non ci preoccupa.

Anzi è rassicurante sapere che ci sono questi controlli. Io e mia figlia abbiamo

deciso di prenotare questa crociera all' ultimo momento e abbiamo visto dai

media che ci sono protocolli rigidi per la prevenzione del covid». Ai savonesi e

ai commercianti della città non sono sfuggiti quei piccoli gruppetti di tre-

quattro crocieristi che hanno iniziato a tornare tra le vie cittadine, anche se in

numero ridotto rispetto a prima. Tutti con la mascherina e qualcuno a curiosare

nei negozi del centro prima di fare le procedure di imbarco. «Io e mia moglie siamo di Carmagnola - spiega Pietro

Testa - e siamo clienti Costa da tempo. Questa è, credo, la quarantatreesima crociera. Eravamo sulla Smeralda

anche a marzo, prima che si fermasse tutto per il covid. Paura per l' esito del tampone? No, non c' è paura, abbiamo

sempre cercato di prendere tutte le precauzioni. Più che essere in ansia per il tampone siamo curiosi di vedere come

sarà questa crociera che si prevede diversa da tutte le altre. Sappiamo che saremo pochi , mentre l' equipaggio è al

completo: saremo stracoccolati». I tamponi vengono fatti ai passeggeri al momento dell' imbarco e poi portati sulla

nave per essere processati. Nella Smeralda alcune cabine sono stata organizzate come veri e propri laboratori per

fare i test antigenici che permettono di avere i risultati nel giro di mezzora, con sette macchine che possono

processare ognuna 24 tamponi per volta. Una volta avuto il risultato del test, in caso di esito negativo i passeggeri

hanno potuto salire a bordo della nave. Invece, in caso di tampone positivo,, per il passeggero la crociera si

interrompe nella «zona rossa» del Palacrociere, e interviene l' Asl. e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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i locali sono inagibili per allagamenti, e il personale è sotto organico

Dogana di Vado, alta tensione Sindacati pronti allo sciopero

S. C.

Cresce la tensione tra i lavoratori delle Dogane del porto di Vado. Ieri i

sindacati Cgil, Cisl e Confsal hanno inviato un ultimatum alla dirigenza

chiedendo un incremento del personale e una sistemazione della sede vadese,

inagibile da una settimana per l' allagamento legato alle ultime piogge. Altri due

sindacati, Flp e Usb, si sono spinti oltre e hanno già proclamato lo stato di

agitazione. «Nei prossimi giorni prenderà il via una serie di incontri, nei quali

valuteremo le strade da percorrere, sino allo sciopero se sarà necessario, per

far sentire la nostra voce», è il commento di Mirko Principato, Flp. Tentano la

strada del dialogo, ma sono pronti a dare il via a una dura battaglia anche Cgil

e Cisl. «Chiediamo l' immediata convocazione di un incontro con la dirigenza

per venerdì prossimo - dice Ciro Ferrentino, Cgil- Non c' è più tempo: tra una

decina di giorni arriverà una nuova linea di imbarcazioni dalla Cina, con un'

enorme mole di lavoro che confluirà nel porto di Vado, nell' ambito delle attività

di Apm Terminals. Siamo gravemente sotto organico e nemmeno le strutture

sono adeguate al lavoro della Dogana. La struttura all' interno del porto è

inagibile, mentre non è stata ancora confermata l' autorizzazione all' ingresso

nei nuovi uffici. Impossibile lavorare in questa condizione». Rabbia anche da parte della Cisl. «Il nostro primo appello

- dice Domenico Mafera - risale a una decina di mesi fa, quando già segnalavamo la carenza di organico, a fronte

dell' incremento di lavoro che sarebbe giunto nel porto di Vado con la Piattaforma. Avevamo chiesto che la pianta

organica raggiungesse le 90 unità: oggi siamo a 62 operatori effettivi». Martedì prossimo, intanto, si svolgerà una

prima assemblea tra i lavoratori, in attesa di una risposta dalla dirigenza. --S. C. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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vado ligure

Da Portovado a Savona Rfi pronta a investire 20 milioni sulla ferrovia

Addio al passaggio a livello di via Sabazia, una nuova bretella e un sottopasso, interventi anche a Parco Doria

ANTONIO AMODIO

antonio amodio vado ligure Eliminare il passaggio a livello di via Sabazia,

realizzare una bretella stradale in continuità tra via Sabazia e via Ferraris, poi

un sottopasso in via Cadorna. Sono solo alcune delle possibilità che

potrebbero emergere dallo studio di fattibilità e dal progetto che Rfi, Rete

ferroviaria italiana, sta conducendo per ammodernare la linea ferroviaria che

collega il porto di Vado al parco Doria di Savona. Anche l' area ferroviaria di

Legino nel quadro di un investimento da 20 milioni potrebbe beneficiare di

alcuni interventi di miglioramento. Tutto è collegato all' obbiettivo di far

viaggiare su rotaia, almeno il 40% dei container movimentati da e per la nuova

piattaforma Maersk, in modo da ridurre il più possibile l' impatto sulle strade.

Un fattore questo importante anche in considerazione dell' incremento dei

traffici che si stima possa avvenire una volta che la piattaforma sarà a pieno

regime. Un altro aspetto cui l' amministrazione comunale vadese tiene

particolarmente è quello dell' insonorizzazione dei percorsi attraversati dalla

ferrovia. A questo proposito il sindaco Monica Giuliano ha spiegato: «Con l'

emergenza Covid si sono allungati i tempi di progetti già in cantiere e di studi

come questo di Rfi, ma ora credo siano davvero maturi i tempi perché possano essere nuovamente implementati.

Certo non si esaurirà il tutto in poche settimane o pochi mesi, ma bisogna il prima possibile parlare, non solo degli

ammodernamenti necessari per la rete, ma anche di un sistema di insonorizzazione che possa ridurre al minimo il

rumore causato dal passaggio dei convogli su rotaia. E' un aspetto al quale stiamo lavorando e a cui teniamo molto».

Anche il vicesindaco e assessore ai Lavori, Fabio Gilardi, pubblici confida molto nella possibilità che il piano di Rfi

possa presto essere realizzato: «Se ne avvantaggerebbe non solo Vado ma tutto il territorio savonese. Ci sarebbero

migliorie sostanziali per il centro urbano cittadino vadese come la realizzazione del sottopasso di via Cadorna e la

bretella per via Ferraris, ma anche lo scalo portuale potrebbe contare su collegamenti su rotaia più efficienti e

innovativi». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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gnv, segnalato un caso. la replica: «nessuna contestazione»

Autoproduzione in porto Regolamento attuativo non prima di fine anno

ALBERTO QUARATI

Genova Incontro venerdì al ministero dei Trasporti tra sindacati, Alis e

associazioni armatoriali Assarmatori e Confitarma sul testo del regolamento

attuativo circa le nuove disposizioni in materia di autoproduzione contenute nel

decreto Rilancio. «Il testo - spiega Colombo, segretario nazionale della Filt

Cgil - ottimisticamente potrebbe essere pronto a fine anno, dopo il passaggio

al Consiglio di Stato e all' Antitrust». La norma prevede che l' armatore debba

richiedere un' autorizzazione per l' autoproduzione a ogni ingresso in porto,

cosa su cui i vettori hanno espresso più volte la loro contrarietà. «Rimane -

spiega Colombo al Secolo XIX - la necessità di dover vigilare sulle

autorizzazioni all' autoproduzione rilasciate prima della nuova disciplina. In

caso di difformità abbiamo evidenziato unitariamente la necessità dell'

adeguamento alle nuove disposizioni, pena il decadimento delle stesse e la

concessione di un eventuale autorizzazione in base alle nuove regole. I nostri

delegati sul territorio avvieranno il monitoraggio». «Auspichiamo un iter rapido

- dicono dalla Uiltrasporti - per eliminare quanto prima nei porti le storture

emerse in questi anni». Ieri intanto nel porto di Genova i sindacati hanno

sollevato il caso della Gnv "Fantastic" proveniente da Tunisi. Secondo quanto riferito, all' apertura del portellone i

semirimorchi a bordo del traghetto avevano già i cavalletti alzati, «segno - spiega Enrico Poggi, segretario generale

della Filt Cgil di Genova - che il vettore ha impiegato i marittimi per girare le maniglie, attività che invece alla luce della

normativa vigente dovrebbe essere effettuata dai lavoratori portuali. Gnv a Genova ha a disposizione sia proprio

personale autorizzato ex art. 16, sia la squadra della Culmv (ex art. 17 della legge sui porti), presente ieri in banchina

sia pure se in forma ridotta». «Sul posto sono intervenuti - spiega Roberto Gulli, segretario generale Uiltrasporti

Genova - i delegati di Cgil, Cisl, Uil e della Compagnia Unica, insieme agli Rls di sito e agli ispettori, oltre alla

Capitaneria di Porto. La nave è ripartita lasciando a terra alcuni pezzi che dovevano essere caricati». «A seguito della

richiesta di talune specifiche attività da parte dei sindacati - replicano da Gnv - gli ispettori dell' Adsp hanno accertato

lo svolgersi delle stesse. Nessuna contestazione è stata rivolta alla compagnia dalle autorità competenti». --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto, si apre la pagina di Bettolo prima portacontainer in banchina

Domani la Msc Sena della compagnia che fa capo alla famiglia Aponte. Una storia che dura da più di vent' anni
quando al posto della calata riservata ai traghetti di Grimaldi si fece un piazzale per i cassoni colorati

di Massimo Minella Si apre una nuova pagina nella storia del porto di

Genova. A calata Bettolo inizia infatti a lavorare il nuovo terminal dedicato ai

container. Si parte con una piccola nave, per arrivare progressivamente a

unità più grandi, ma al momento non è certo il numero di cassoni colorati l'

elemento chiave della storia. L' attesa, infatti dura ormai da una ventina d'

anni, se si considera che il progetto di un grande terminal riservato ai

container alla Bettolo venne previsto per la prima volta nel piano regolatore

portuale firmato nel 2000 dai vertici di Palazzo San Giorgio (presidente

Giuliano Gallanti, segretario generale Fabio Capocaccia). L' addio al traffico

dei traghetti dati fino alla fine degli anni Novanta in concessione al gruppo

guidato da Aldo Grimaldi imponeva un nuovo disegno per l' area di Bettolo.

La calata venne infatti riempita di terra per dare vita a un grande piazzale.

Ma il via alle operazioni iniziò a subire una serie di ritardi e di rinvii fino ad

arrivare ai giorni nostri. Con il progetto si sono misurati quattro presidenti (

Gallanti, Giovanni Novi, Luigi Merlo e ora Paolo Signorini) e un commissario

( l ' ammiraglio Giovanni Pettorini), svariati ministri dei Trasporti e

rappresentanti delle istituzioni. E ora può arrivare la prima nave per far scattare le operazioni di carico e scarico della

merce. Come spiegato ieri a Repubblica dal presidente dell' autorità di sistema portuale Signorini, in prospettiva l'

asse Genova- Savona potrà contare sul fronte dei container su tre grandi soggetti: Msc, con Bettolo, Psa con Pra' a

Sampierdarena, e Maersk con Vado Ligure. Prima degli scenari futuri ( non così lontani) conviene però misurarsi con il

presente. Domani infatti è previsto l' attracco della Msc Sena, portacontainer del gruppo Msc che inaugurerà l'

operatività del nuovo Terminal di Calata Bettolo. Si tratta di una piccola unità della flotta della compagnia che fa capo

a Gianluigi Aponte (202 metri di lunghezza, 32 metri di larghezza per 2500 teu di capacità massima), ma è

fondamentale per l' avvio delle operazioni, con il suo carico di container provenienti dal Mar Nero. Dopo essere

partita il 28 settembre da Costanza ( Romania), Sena ha toccato Novorossiysk (Russia), i porti dello stretto del

Bosforo, la Turchia e porti greci, compreso il Pireo. Una volta completate le operazioni di carico, la portacontainer

ripartirà da Genova il 13 ottobre, diretta a Gioia Tauro e poi nel Mar Nero. Inizia così la sua operatività il Bettolo,

progetto infrastrutturale che attraverso la la controllata Til fa capo al gruppo Msc. Per la prima fase di operatività,

spiega una nota diffusa dalla compagnia armatoriale, il terminal oggi è strutturato su un banchinamento di 380 metri,

con 17 metri di profondità e può contare su 9 ettari di superficie di cui 7 dedicati alla movimentazione dei container

per una capacità massima di 150 mila teu all' anno (il teu è l' unità di misura del container e corrisponde a un pezzo da

venti piedi). Bettolo parte con una piccola nave, ma è già equipaggiato per poter accogliere - ad oggi - navi fino a

9mila teu. Per rendere operativo il terminal Bettolo, infine, nel 2020 la compagnia armatoriale ha già assunto 70

persone per garantire l' operatività del terminal tutto l' anno. In servizio al terminal ci saranno anche i soci della

Compagnia Unica. «Una volta completati i lavori - chiude la nota - si prevede un ulteriore sostanziale sviluppo e

ampliamento del terminal che potrà accogliere ancora maggiori traffici in import e in export». © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Tempi dimezzati se il retroporto diventa Zona logistica semplificata

Un' opportunità per snellire le procedure all' interno del polo alle spalle dello scalo spezzino.

La Spezia - Semplificazioni, tempi ridimensionati, zona franca doganale.

Questi alcuni dei vantaggi di cui l' area retroportuale di Santo Stefano si

gioverebbe nel caso venisse istituita dalla Regione Liguria la Zona logistica

semplificata ordinaria , come illustrato nel report realizzato dal Cieli - Centro

italiano di eccellenza per la logistica e i trasporti su incarico dell '

amministrazione Sisti. Un vasto dossiera che sarà presentato da Palazzo

civico in maniera esaustiva e completa in occasione del prossimo consiglio

comunale. Tra i temi toccati, come detto, quello della Zls , che produrrebbe

innanzitutto, spiegano dall' organismo universitario genovese, importanti

semplificazioni a procedure quali Via, Vas, Aia, Paesaggistica, concessioni

demaniali: dal Cieli parlano di una riduzioni di tempi pari a un terzo rispetto a

una situazione ordinaria. E le tempistiche addirittura si dimezzerebbero per

ulteriori pratiche (autorizzazioni, licenze, permessi, concessioni e nulla osta a

seguito di pareri, intese, ecc.). Altro frutto sarebbe l' attivazione, nel

retroporto, della zona franca doganale, nonché vantaggi per quanto concerne

il credito d' imposta, che sarebbe "commisurato alla quota del costo

complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 2022 nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di

50 milioni di euro", recita lo studio. E con l' attivazione della Zona logistica semplificata la Regione potrebbe chiedere

al governo, segnatamente al Ministro per il Sud, ulteriori semplificazioni e regimi speciali da avviare tramite

convenzioni o protocolli di intesa. La Regione Toscana ha già concluso la fase di concertazione con gli enti locali del

territorio per l' istituzione di una Zls . Tra i soggetti coinvolti figurano anche i Comuni di Carrara e Massa, la Camera di

commercio apuana e quell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale sotto la cui egida ricade altresì - da

'azionista' principale - lo scalo della Spezia. "Allo strumento della Zona logistica semplificata - si rammenta nell'

indagine - si affianca lo strumento dell' Area di crisi industriale non complessa . Il Comune di Santo Stefano Magra è

citato nell' allegato 1 del decreto direttoriale 19 dicembre 2016, il quale elenca i territori che possono accedere all'

agevolazione per le aree di crisi industriali non complesse". N.R. Sabato 10 ottobre 2020 alle 10:00:05 Redazione

re@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Gas per le navi, la prima bettolina arriva alla Spezia

La Spezia - Rifornimento di gas naturale liquefatto per le grandi navi da crociera direttamente in banchina, grazie a
una bettolina che si affiancherà garantendo nel periodo di sosta l' operazione di bunkeraggio. La Spezia sarà, da
novembre, il primo porto italiano a offrire questo servizio. Essenziale, perché le grandi compagnie

La Spezia - Rifornimento di gas naturale liquefatto per le grandi navi da

crociera direttamente in banchina, grazie a una bettolina che si affiancherà

garantendo nel periodo di sosta l' operazione di bunkeraggio. La Spezia sarà,

da novembre, il primo porto italiano a offrire questo servizio. Essenziale,

perché le grandi compagnie guardano alla sostenibilità per adeguarsi alle

necessaria riduzione delle emissioni inquinanti. E anche perché a causa dell'

emergenza sanitaria gli itinerari crocieristici sono tutti italiani. Gli altri porti che

garantiscono questo tipo di rifornimento sono infatti Barcellona e Marsiglia.

Alla Naples Shipping Week è stata presentata la bozza di regolamento, che

trasformata in ordinanza, renderà il porto spezzino il primo a fare un passo

avanti in questa direzione in Italia. Nelle prossime settimane è stata

programmata una prova generale, per limare ogni dettaglio. Ci sono voluti due

anni per mettere a punto la procedura. Il rifornimento avverrà al Molo

Garibaldi e, per sicurezza, non potranno esservi altre navi ormeggiate su

Calata Paita: «Abbiamo escluso l' utilizzo di autobotti. Per garantire un

minimo di autonomia a una nave ne occorrerebbero almeno 15 e ciò avrebbe

un forte impatto sulla viabilità cittadina» ha spiegato il capitano di vascello Giovanni Stella, alla guida della capitaneria

di porto spezzina. La spinta al progetto è stata data dall' ammiraglio Nicola Carlone, direttore marittimo della Liguria.

Poi la task force è diventata spezzina, coinvolgendo il gruppo Carnival, che porta alla Spezia 'Costa Smeralda' e

'AidaNova', entrambe a Gnl. La bettolina arriverà da lontano, da Rotterdam, in funzione degli accordi del gruppo con

Shell. Una toccata al mese, circa. Poi, potrebbe essere coinvolto il rigassificatore di Panigaglia. «Sulla sostenibilità

del porto puntiamo da tempo - ha detto la presidente dell' Authority Carla Roncallo -. Poter rifornire con Gnl porterà

alla Spezia sempre più navi alimentate con questo combustibile».

The Medi Telegraph

La Spezia
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VECCHIO MITO PER LA NUOVA DARSENA

Il "Moro" verrà spostato in testa al Candiano

Lo storico scafo verrà valorizzato maggiormente anche grazie a un nuovo supporto di acciaio e vetro

ANDREA TARRONI

RAVENNA L' epica impresa del Moro di Venezia e di Raul Gardini porrà un

segno indelebile alla nuova Darsena di città. Il Moro III era dal 2013 nel piazzale

antistante la sede dell' Autorità portuale dopo che l' Ente di via Antico Squero l'

aveva acquisito nel 2008 e restaurato, come auspicato al tempo dallo skipper

Cino Ricci. Presto però assumerà una collocazione più fruibile e visibile all'

intera cittadinanza: lo scafo "fratello maggiore" dell' evoluzione che concorse nel

1992 all' America' s Cup sarà infatti nella testata della Darsena. L' annuncio di

una volontà di cambiare sistemazione dell' imbarcazione che, nella sua versione

rivista, entrò nella storia per essere stata la prima di un armatore non -anglofono

a vincere la Louis Vuitton Cup, era stato dato il 21 luglio scorso, quando il

sindaco Michele De Pascale e il presidente dell' Ap, Daniele Rossi, avevano

presenziato all' inaugurazione della passerella in destra canale. Ieri il primo

passo "pubblico", con la presentazione del rendering progettuale. Al momento il

piano di via Antico Squero prevede che il Moro III resti nel proprio invaso e sia

collocato al centro della testa del Canale dove sarà possibile ammirarlo 365

giorni all' anno, 24 ore su 24. Naturalmente, essendola nuova posizione molto

più "esposta" rispetto all' attuale collocazione, attorno al Moro sarà realizzata dall' Autorità di Sistema Portuale una

struttura, da porre alla sua base, in acciaio e vetro ad alta resistenza, «la cui scelta tipologica si sta condividendo con

il Comune di Ravenna», spiegano da via Antico Squero. Sarà poi installato un impianto anti -intrusione ed un sistema

di video -sorveglianza. Si provvederà poi anche ad illuminare in maniera adeguata e suggestiva il Moro. «Vogliamo

rappresentarlo per ciò che è: l' espressione delle eccellenze sportive e tecnico progettuali che da sempre

caratterizzano il nostro territorio - fanno sapere da Ap -. Lo spostamento dell' imbarcazione e della struttura metallica

che la sostiene avverrà via terra, grazie all' intervento della Compagnia Portuale che con propri mezzi e

professionalità "regalerà" alla città questa impegnativa operazione, contribuendo così anch' essa a ridisegnare un

pezzetto di questa area, dove il mare si insinua sino quasi ad arrivare a lambire il centro storico della città».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Da novembre il Moro sarà in testa al Candiano

Il progetto dell' Autorità portuale: attorno alla barca cara a Raul Gardini verrà realizzata una struttura in acciaio e vetro
per proteggerla

In testa al Canale Candiano, quasi come un faro, certamente come

simbolo di un' impresa tenacemente perseguita, come Raul Gardini era

solito fare, in barca come nella vita. Una immagine di quei tempi, il Moro

III, fino ad oggi ospitato nel piazzale dell' Autorità portuale in via Antico

Squero, verrà trasferito in novembre nel luogo più aperto alla visione del

pubblico e, quindi, più consono al suo lignaggio velico. Per l' impresa di

Coppa America, Gardini fece allestire 5 'Mori'; l' ultimo, il V, fu quello

prescelto. Il III, varato il 15 aprile 1991 a San Diego, vinse il Mondiale di

categoria e si affermò come 'barca lepre' per allenare il team di Paul

Cayard. Ma, al di là dei vari modelli, «il Moro è il Moro». I ricordi del 1992

sono ancora freschissimi. Gli italiani, aggiudicandosi la Louis Vuitton Cup,

acquisiscono il diritto a contendere la Coppa America all' imbarcazione

statunitense America3, diventando così la prima imbarcazione di un

paese non anglofono a poter ambire alla coppa in 141 anni di storia del

trofeo. Furono le sfide che descrisse in tv Cino Ricci, che fece scoprire a

milioni di italiani incollati di notte davanti alla tv cos' erano il tangone, le strambate o il gennaker, mentre Luciano

Pavarotti cantava 'all' alba vincerò', quando lo scafo rosso entrava e usciva dal campo di gara. Fino al sindaco di San

Diego, a Ravenna il 4 giugno 1992 in occasione dei festeggiamenti per il Moro di Venezia. Scomparso Gardini, il

Moro III venne acquistato dapprima da un privato, poi finì tristemente in un capannone. Fino al 2013, quando lo

acquistò l' Autorità portuale e lo restaurò. Recentemente è stato il sindaco de Pascale a chiedere al presidente

Daniele Rossi di spostare l' imbarcazione in un luogo-simbolo. Il progetto, a cui l' Adsp sta lavorando, al momento

prevede che il Moro resti nel proprio invaso e sia collocato al centro della testata del Canale dove sarà possibile

ammirarlo sempre. Essendo la nuova posizione molto più esposta rispetto all' attuale, attorno al Moro sarà realizzata

una struttura, da porre alla sua base, in acciaio e vetro ad alta resistenza. Sarà poi installato un impianto anti-

intrusione e un sistema di video-sorveglianza, in modo tale da garantire la massima sicurezza sia delle persone che

dell' imbarcazione. Il Moro avrà una illuminazione tutta particolare «nel segno di una valorizzazione di ciò che ha

rappresentato e che ancora oggi rappresenta: l' espressione delle eccellenze sportive e tecnico progettuali che da

sempre caratterizzano il nostro territorio», spiega l' Adsp. Lo spostamento dell' imbarcazione avverrà via terra, grazie

all' intervento della Compagnia Portuale presieduta da Luca Grilli che «con propri mezzi e professionalità farà dono

alla città di questa impegnativa operazione», contribuendo così anch' essa a ridisegnare un pezzetto di questa area,

oggetto di interventi destinati ad avvicinare sempre il mare al centro storico. Lo. Tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Il Moro di Venezia III va in testa al Canale Candiano

Il Moro di Venezia III, dal 2008 di proprietà dell' Autorità Portuale di Ravenna

e dal 2013 collocato in un invaso, all' interno dell' area della sede dell' Autorità

stessa sarà presto spostato in testa al Canale Candiano. Il Moro III primo

campione mondiale della classe Coppa America e poi barca 'lepre' delle

imbarcazioni di Raul Gardini che gareggiarono nelle acque di San Diego nel

1992, divenuto simbolo di Ravenna, del suo porto e di tutte le vocazioni

veliche e legate all' acqua presenti sul territorio, resta dunque in Darsena di

città in posizione centrale rispetto al canale Candiano. Il Progetto cui l'

Autorità di Sistema Portuale sta lavorando, al momento prevede che il Moro

resti nel proprio invaso e sia collocato al centro della testa del Canale dove

sarà possibile ammirarlo 365 giorni all' anno, 24 ore su 24. Naturalmente,

essendo la nuova posizione molto più 'esposta' rispetto all ' attuale

collocazione, attorno al Moro sarà realizzata dall' Autorità di Sistema Portuale

una struttura, da porre alla sua base, in acciaio e vetro ad alta resistenza, la

cui scelta tipologica si sta condividendo con il Comune di Ravenna. Sarà poi

installato un impianto anti-intrusione ed un sistema di video-sorveglianza, in

modo tale da garantire la massima sicurezza sia delle persone che dell' imbarcazione. Si provvederà poi anche ad

illuminare in maniera adeguata e suggestiva il Moro, nel segno di una valorizzazione di ciò che ha rappresentato in

passato e che ancora oggi rappresenta: l' espressione delle eccellenze sportive e tecnico progettuali che da sempre

caratterizzano il nostro territorio. Lo spostamento dell' imbarcazione e della struttura metallica che la sostiene, dall'

attuale collocazione avverrà via terra, grazie all' intervento della Compagnia Portuale che con propri mezzi e

professionalità 'regalerà' alla città questa impegnativa operazione, contribuendo così anch' essa a ridisegnare un

pezzetto di questa area, oggetto di interventi destinati a farne risaltare l' unicità quale punto di incontro tra tessuto

urbano ed ambito portuale, dove il mare si insinua sino quasi ad arrivare a lambire il centro storico della città.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Pd a cena per le grandi manovre

Anselmi pronto a staccare il biglietto per la giunta di Giani. Guerrieri scalda i motori per l' Authority

LIVORNO Che la politica non sia un ballo a corte, cioè con le regole tra

gentiluomini (e gentildonne) ormai lo sanno tutti. Che spesso si faccia a

cena tra una spaghettata e un bicchiere di quello buono, l' abbiamo

ugualmente imparato. Poi ci sono, naturalmente, le chiacchiere e i

millantati crediti delle mosche cocchiere. Però qualche notizia vera filtra

spesso. Come, per esempio, quella intorno a una recente cena con il

neopresidente della Regione Eugenio Giani, il sindaco Luca Salvetti e il

parlamentare (ovviamente Pd) Andrea Romano: cena di lavoro, avranno

detto loro. C' erano anche, si dice, i due segretari del Pd labronico

Federico Mirabelli, comunale, e Simone Rossi di federazione. Per

sbloccare, a quanto si sa, la delicata questione dell' assessore regionale

che tocca alla costa: questione che ha visto più candidature, ciascuna con

i propri sponsor. Pare che la buona cena abbia favorito, insieme alla

digestione, anche un accordo: a fare l' assessore regionale sarà chiamato

l' ex sindaco di Piombino Gianni Anselmi, che l' ha spuntata sul livornese

Francesco Gazzetti. Per quest' ultimo potrebbe esserci comunque una medaglietta, visto che ha conquistato il

secondo posto come preferenze. Da vedere quale sarà. Una coda della cena, forse verso il dolce, sarebbe stata

dedicata anche all' Autorità di sistema portuale. Sarà una coincidenza, ma anche per proporre al ministro De Micheli il

candidato della Regione si è pescato su Piombino: come del resto avevamo giù scritto qualche tempo fa, il Pd

toscano punta su Luciano Guerrieri per mandare a casa Stefano Corsini. Quel Guerrieri cui tutti riconoscono di aver

fatto molto bene all' Autorità portuale di Piombino quando era autonoma: e che da più di un anno si è messo

silenziosamente in disparte, come si dice tra le foglie sul pero, ad aspettare gli eventi. Tutto sta adesso a vedere

come prenderà i "suggerimenti" della Regione il ministro De Micheli. Dicono che sia abbastanza bizzosa, ma in

questo caso sarebbe d' accordo. Tanto d' accordo che si ipotizza una designazione di Guerrieri ancora prima della

scadenza naturale del mandato di Corsini che è a fine febbraio. Per quest' ultimo sembra previsto un ripescaggio,

anche perché ci son da nominare a breve qualche decina di commissari straordinari per le opere urgenti da sbloccare

sui porti. Un dado è tratto, quello di Guerrieri: per il resto, la riffa è appena cominciata. michela berti ©

RIPRODUZIONE RISERVATAxx.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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INAUGURATA LA SALA CONFITARMA A PALAZZO BERNOTTI -ACCADEMIA NAVALE-

LUCA SISTO: COINVOLGERE L' ARMAMENTO NAZIONALE NELLA GOVERNANCE PORTUALE - FABRIZIO
VETTOSI: CONSIDERARE INFRASTRUTTURA ANCHE LA COMPONENTE ARMATORIALE

Il 9 ottobre, a Livorno, si è tenuta la cerimonia di inaugurazione della sala

Confitarma nel Palazzo Bernotti, presso l' Accademia Navale Livorno alla

presenza del C.Amm. Flavio Biaggi, Comandante dell' Accademia Navale e

dell' Amm.Sq. Enrico Credendino, Comandante delle Scuole della Marina

Militare, nonché di Stefano Corsini, Presidente presso Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, Massimo Deiana, Presidente dell'

Autorità portuale della Sardegna, Antonio Errigo, Vice Direttore Generale

ALIS, Maria Gloria Giani, Presidente Propeller di Livorno, Ettore Incalza e

Ugo Patroni Griffi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale. Confitarma è stata rappresentata dal Direttore

generale, Luca Sisto, e dal Consigliere Confederale, Fabrizio Vettosi.

Successivamente, si è svolto il Convegno organizzato dal Propeller Club di

Livorno, con il keynote speach del Prof Carlo Cottarelli, interventi di

rappresentanti del settore marittimo portuale e le conclusioni dell' Amm.Isp.

Giovanni Pettorino, Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto. Luca Sisto, nel suo intervento, ha sottolineato che le navi svolgono un

ruolo fondamentale per consentire al sistema portuale di essere il fulcro della resilienza del sistema economico

produttivo. 'Gli armatori hanno una prospettiva diversa: guardano il porto dal mare. Durante il lockdown, le navi e i

porti (l' ordine non è casuale!) - ha affermato il Direttore generale di Confitarma - non si sono mai fermati consentendo

al Paese di superare un periodo difficilissimo. Sarà sempre così anche in futuro'. 'Siamo coscienti della complessità

della governance portuale e della difficoltà del lavoro delle Amministrazioni centrali e delle Autorità di Sistema e

proprio per questo riteniamo che la conferenza dei Presidenti sia l' organo giusto: non può essere un organo

autoreferenziale ma deve essere guidato in maniera sapiente, per dare alla politica portuale quella visione organica di

cui c' è un assoluto bisogno. Se i porti fanno parte del sistema marittimo nazionale, allora la loro governance non può

prescindere dal coinvolgimento dell' armamento nazionale come co-protagonista'. Accennando ai risultati ottenuti da

Confitarma nell' ambito dei recenti decreti del Governo, grazie anche all' attenzione della Ministra De Micheli, Luca

Sisto ha rilevato che, nonostante lo shipping sia parte essenziale della catena logistica, non viene avvertita allo stesso

modo per questo settore la preoccupazione su come fare per recuperare valore economico e strategico 'Dobbiamo

tenerci strette le eccellenze dello shipping italiano che sono tante e che portano valore. Nella UE siamo ai vertici

anche per numero di marittimi'. In ogni caso, ha concluso Luca Sisto 'de-burocratizzazione, digitalizzazione e

sostenibilità ambientale sono i tre grandi temi del prossimo futuro, strettamente correlati tra loro. "Il nostro settore

rappresenta un' infrastruttura resiliente, cioè capace di dimostrare vitalità anche in momenti di downturn come la

dirompente pandemia che ci ha colpito - ha affermato Fabrizio Vettosi, managing director VSL Club S.p.A e

Consigliere Confitarma - ed è per questo che va alimentato e sostenuto finanziariamente, considerando infrastruttura

non solo la componente portuale ma anche quella armatoriale. Sui porti, oltre alla ben nota problematica concernente

il funzionamento della Conferenza di Coordinamento delle AdSP, andrebbe fatta chiarezza e data certezza su tutto l'

impianto che regola le concessioni al fine di attirare l' interesse degli investitori istituzionali".

Il Nautilus

Livorno



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36



 

sabato 10 ottobre 2020
[ § 1 6 5 3 2 0 7 3 § ]

Livorno, inaugurata la sala Confitarma presso l' Accademia Navale

Il direttore generale Luca Sisto ha ricordato che le navi sono fondamentali per consentire ai porti di essere il fulcro
della resilienza del sistema economico produttivo

Si è tenuta il 9 ottobre a Livorno la cerimonia di inaugurazione della sala

Confitarma nel Palazzo Bernotti, presso l' Accademia Navale. All' evento

hanno partecipato il contrammiraglio Flavio Biaggi , comandante dell'

Accademia Navale e l' ammiraglio Enrico Credendino , comandante delle

Scuole della Marina Militare. Numerosi i rappresentanti di istituzioni e

associazioni tra cui Stefano Corsini , presidente presso Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, Massimo Deiana , presidente dell'

Autorità portuale della Sardegna, Antonio Errigo , vicedirettore generale Alis,

Maria Gloria Giani , presidente Propeller di Livorno, Ettore Incalza e Ugo

Patroni Griffi , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale. Confitarma è stata rappresentata dal direttore generale, Luca

Sisto , e dal consigliere confederale, Fabrizio Vettosi . Successivamente, si è

svolto il convegno organizzato dal Propeller Club di Livorno, con il keynote

speach del professor Carlo Cottarelli , interventi di rappresentanti del settore

marittimo portuale e le conclusioni di Giovanni Pettorino , comandante

generale del corpo delle Capitanerie di Porto. Luca Sisto, nel suo intervento,

ha sottolineato che le navi svolgono un ruolo fondamentale per consentire al sistema portuale di essere il fulcro della

resilienza del sistema economico produttivo. "Gli armatori hanno una prospettiva diversa: guardano il porto dal mare.

Durante il lockdown, le navi e i porti (l' ordine non è casuale!) - ha affermato il direttore generale di Confitarma - non si

sono mai fermati consentendo al Paese di superare un periodo difficilissimo. Sarà sempre così anche in futuro".

"Siamo coscienti della complessità della governance portuale e della difficoltà del lavoro delle Amministrazioni centrali

e delle Autorità di Sistema e proprio per questo riteniamo che la conferenza dei presidenti sia l' organo giusto: non

può essere un organo autoreferenziale ma deve essere guidato in maniera sapiente, per dare alla politica portuale

quella visione organica di cui c' è un assoluto bisogno. Se i porti fanno parte del sistema marittimo nazionale, allora la

loro governance non può prescindere dal coinvolgimento dell' armamento nazionale come co-protagonista".

Accennando ai risultati ottenuti da Confitarma nell' ambito dei recenti decreti del governo, grazie anche all' attenzione

della ministra De Micheli, Sisto ha rilevato che, nonostante lo shipping sia parte essenziale della catena logistica, non

viene avvertita allo stesso modo per questo settore la preoccupazione su come fare per recuperare valore

economico e strategico "Dobbiamo tenerci strette le eccellenze dello shipping italiano che sono tante e che portano

valore. Nella Ue siamo ai vertici anche per numero di marittimi". In ogni caso, ha concluso Sisto "de-

burocratizzazione, digitalizzazione e sostenibilità ambientale sono i tre grandi temi del prossimo futuro, strettamente

correlati tra loro. "Il nostro settore rappresenta un' infrastruttura resiliente, cioè capace di dimostrare vitalità anche in

momenti di downturn come la dirompente pandemia che ci ha colpito - ha affermato Fabrizio Vettosi, managing

director VSL Club S.p.A e consigliere Confitarma - ed è per questo che va alimentato e sostenuto finanziariamente,

considerando infrastruttura non solo la componente portuale ma anche quella armatoriale. Sui porti, oltre alla ben nota

problematica concernente il funzionamento della conferenza di coordinamento delle AdSP, andrebbe fatta chiarezza e

data certezza su tutto l' impianto che regola le concessioni al fine di attirare l' interesse degli investitori istituzionali".

Informazioni Marittime

Livorno
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Inaugurata sala Confitarma in Accademia Navale

Luca Sisto: coinvolgere l'armamento nazionale nella governance portuale

Vezio Benetti

LIVORNO Inaugurata la sala Confitarma nel Palazzo Bernotti, in Accademia

Navale a Livorno alla presenza del C.Amm. Flavio Biaggi, comandante

dell'Accademia Navale e dell'Ammiraglio di Squadra Enrico Credendino,

comandante delle Scuole della Marina Militare, nonché di Stefano Corsini,

presidente AdSp del mar Tirreno settentrionale, Massimo Deiana, presidente

della AdSp mare di Sardegna, Antonio Errigo vice direttore generale Alis,

Maria Gloria Giani, presidente Propeller di Livorno, Ettore Incalza e Ugo

Patroni Griffi, presidente della AdSp del mare Adriatico meridionale.

Confitarma è stata rappresentata dal direttore generale, Luca Sisto, e dal

Consigliere Confederale, Fabrizio Vettosi. Successivamente, si è svolto il

convegno organizzato dal Propeller Club di Livorno, con il keynote speach dei

Carlo Cottarelli, interventi di rappresentanti del settore marittimo portuale e le

conclusioni dell'Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino, comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. Luca Sisto, nel suo intervento,

ha sottolineato che le navi svolgono un ruolo fondamentale per consentire al

sistema portuale di essere il fulcro della resilienza del sistema economico

produttivo. Gli armatori hanno una prospettiva diversa: guardano il porto dal mare. Durante il lockdown, le navi e i porti

(l'ordine non è casuale!) ha affermato il direttore generale di Confitarma non si sono mai fermati consentendo al

Paese di superare un periodo difficilissimo. Sarà sempre così anche in futuro. Siamo coscienti della complessità della

governance portuale e della difficoltà del lavoro delle Amministrazioni centrali e delle Autorità di Sistema e proprio per

questo riteniamo che la conferenza dei presidenti sia l'organo giusto: non può essere un organo autoreferenziale ma

deve essere guidato in maniera sapiente, per dare alla politica portuale quella visione organica di cui c'è un assoluto

bisogno. Se i porti fanno parte del sistema marittimo nazionale, allora la loro governance non può prescindere dal

coinvolgimento dell'armamento nazionale come co-protagonista. Accennando ai risultati ottenuti da Confitarma

nell'ambito dei recenti decreti del Governo, grazie anche all'attenzione della ministra De Micheli, Luca Sisto ha rilevato

che, nonostante lo shipping sia parte essenziale della catena logistica, non viene avvertita allo stesso modo per

questo settore la preoccupazione su come fare per recuperare valore economico e strategico. Dobbiamo tenerci

strette le eccellenze dello shipping italiano che sono tante e che portano valore. Nella Ue siamo ai vertici anche per

numero di marittimi. In ogni caso, ha concluso Luca Sisto de-burocratizzazione, digitalizzazione e sostenibilità

ambientale sono i tre grandi temi del prossimo futuro, strettamente correlati tra loro. Il nostro settore rappresenta

un'infrastruttura resiliente, cioè capace di dimostrare vitalità anche in momenti di downturn come la dirompente

pandemia che ci ha colpito ha affermato Fabrizio Vettosi, managing director Vsl Club spa e consigliere Confitarma ed

è per questo che va alimentato e sostenuto finanziariamente, considerando infrastruttura non solo la componente

portuale ma anche quella armatoriale. Sui porti, oltre alla ben nota problematica concernente il funzionamento della

Conferenza di Coordinamento delle AdSp, andrebbe fatta chiarezza e data certezza su tutto l'impianto che regola le

concessioni al fine di attirare l'interesse degli investitori istituzionali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Inaugurata la sala Confitarma a Palazzo Bernotti

Roma, 10 ottobre 2020 - Il 9 ottobre, a Livorno, si è tenuta la cerimonia di

inaugurazione della sala Confitarma nel Palazzo Bernotti, presso l' Accademia

Navale Livorno alla presenza del C.Amm. Flavio Biaggi , Comandante dell'

Accademia Navale e dell' Amm.Sq. Enrico Credendino , Comandante delle

Scuole della Marina Militare, nonché di Stefano Corsini , Presidente presso

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, Massimo Deiana ,

Presidente dell' Autorità portuale della Sardegna, Antonio Errigo , Vice

Direttore Generale ALIS, Maria Gloria Giani , Presidente Propeller di Livorno,

Ettore Incalza e Ugo Patroni Griffi , Presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Confitarma è stata rappresentata dal

Direttore generale, Luca Sisto , e dal Consigliere Confederale, Fabrizio

Vettosi . Successivamente, si è svolto il Convegno organizzato dal Propeller

Club di Livorno, con il keynote speach del Prof Carlo Cottarelli , interventi di

rappresentanti del settore marittimo portuale e le conclusioni dell' Amm. Isp.

Giovanni Pettorino , Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto. Luca Sisto , nel suo intervento, ha sottolineato che le navi svolgono un

ruolo fondamentale per consentire al sistema portuale di essere il fulcro della resilienza del sistema economico

Sea Reporter

Livorno
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ruolo fondamentale per consentire al sistema portuale di essere il fulcro della resilienza del sistema economico

produttivo. "Gli armatori hanno una prospettiva diversa: guardano il porto dal mare. Durante il lockdown, le navi e i

porti (l' ordine non è casuale!) - ha affermato il Direttore generale di Confitarma - non si sono mai fermati consentendo

al Paese di superare un periodo difficilissimo. Sarà sempre così anche in futuro". "Siamo coscienti della complessità

della governance portuale e della difficoltà del lavoro delle Amministrazioni centrali e delle Autorità di Sistema e

proprio per questo riteniamo che la conferenza dei Presidenti sia l' organo giusto: non può essere un organo

autoreferenziale ma deve essere guidato in maniera sapiente, per dare alla politica portuale quella visione organica di

cui c' è un assoluto bisogno. Se i porti fanno parte del sistema marittimo nazionale, allora la loro governance non può

prescindere dal coinvolgimento dell' armamento nazionale come co-protagonista". Accennando ai risultati ottenuti da

Confitarma nell' ambito dei recenti decreti del Governo, grazie anche all' attenzione della Ministra De Micheli , Luca

Sisto ha rilevato che, nonostante lo shipping sia parte essenziale della catena logistica, non viene avvertita allo stesso

modo per questo settore la preoccupazione su come fare per recuperare valore economico e strategico "Dobbiamo

tenerci strette le eccellenze dello shipping italiano che sono tante e che portano valore. Nella UE siamo ai vertici

anche per numero di marittimi". In ogni caso, ha concluso Luca Sisto "de-burocratizzazione, digitalizzazione e

sostenibilità ambientale sono i tre grandi temi del prossimo futuro, strettamente correlati tra loro. "Il nostro settore

rappresenta un' infrastruttura resiliente, cioè capace di dimostrare vitalità anche in momenti di downturn come la

dirompente pandemia che ci ha colpito - ha affermato Fabrizio Vettosi , managing director VSL Club S.p.A e

Consigliere Confitarma - ed è per questo che va alimentato e sostenuto finanziariamente, considerando infrastruttura

non solo la componente portuale ma anche quella armatoriale. Sui porti, oltre alla ben nota problematica concernente

il funzionamento della Conferenza di Coordinamento delle AdSP, andrebbe fatta chiarezza e data certezza su tutto l'

impianto che regola le concessioni al fine di attirare l' interesse degli investitori istituzionali".
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Piombino, un porto più accessibile

Il Comitato di Gestione ha adottato stamani un nuovo Adeguamento Tecnico

Funzionale al Piano Regolatore del Porto di Piombino, con l' obiettivo di

migliorare l' accessibilità dello scalo. Allo stato attuale la zona ad ovest della

Darsena Nord è costituita da uno specchio acqueo in cui dovranno

completarsi le vasche di colmata necessarie per la creazione e i l

completamento dei piazzali previsti dagli strumenti di pianificazione portuale

vigente. L' ATF dà un diverso assetto planimetrico all' attuale previsione di

PRP della banchina ovest della Darsena Nord e della parte non ancora

realizzata, che da Piano Regolatore Portuale vigente prevedeva un dente di

circa 180 metri e un' ulteriore banchina rettilinea leggermente più aperta che si

congiungeva alla Darsena Grande in corrispondenza del pontile ex Lusid, in

parte da demolire. La nuova configurazione prevede, per la banchina Ovest,

la riduzione del primo tratto a circa 500 metri (anziché a 700) e i l

raddrizzamento della restante parte, che andrà ad attestarsi sull' attuale

testata del Molo prodotti siderurgici, il quale manterrà la lunghezza attuale. La

modifica proposta consente l' eliminazione dello spigolo vivo che è presente

all' imboccatura della darsena Nord lato ovest. Viene inoltre previsto l' accorciamento del molo di sottoflutto di circa

200 metri, cosa questa che consente di far avanzare il cerchio di evoluzione, ampliandone le dimensioni di 520 metri

di diametro, e migliorandone l' area di manovra per l' entrata e uscita dal porto. In aggiunta si prevede una rettifica del

tratto terminale del Molo Batteria, con l' eliminazione del dente sul lato interno di banchina e l' allungamento della

testata di 25 metri. Adeguamento dell' elenco annuale dei lavori del 2020 Nel Comitato di Gestione è stata adottata la

delibera che modifica il programma delle opere inserito nell' elenco triennale, con l' anticipazione al 2020 di alcuni

lavori programmati nelle annualità successive. A cominciare da Livorno, dove verranno eseguiti i lavori ritenuti

indispensabili e urgenti per la funzionalità del Canale di Accesso alla Darsena Toscana, anche al fine di garantire un

transito più sicuro delle navi di grossa stazza. L' intervento, che viene inserito nell' elenco annuale delle opere

cantierabili nell' anno 2020, consiste nella demolizione di un tratto del Pontile 13 (per una lunghezza di 35 metri) e nel

successivo rimodellamento morfologico del fondale marino, attraverso un intervento di dragaggio alla quota di -13

metri di un' area di circa 24.000 mq. L' intervento ha un costo di 1,5 milioni di euro. A Piombino, invece, viene

anticipato l' intervento che prevedeva la realizzazione di una parte del canale navigabile (compreso il dragaggio) e del

pennello radicato alla radice della diga di sopraflutto del porto di Piombino. L' opera, immediatamente cantierabile, ha

un costo complessivo di 5,5 mln, di cui tre milioni sono anticipati all' annualità 2020. Assestamento di bilancio Il

Comitato di Gestione ha infine dato il via libera ad apportare al Bilancio di Previsione 2020 alcune variazioni per

competenza e per cassa. In generale sono contabilizzate minori entrate correnti per quasi 4 milioni di euro rispetto a

quelle che l' AdSP aveva previsto di incassare dalle tasse portuali, imbarcate e sbarcate, da quelle di ancoraggio e dai

canoni demaniali. Sono inoltre state sostenute spese non previste per arginare la diffusione del Covid-19 e per

mettere al sicuro i dipendenti dell' Ente. L' AdSP ha però incamerato circa 10 milioni di euro di maggiori entrate che le

hanno consentito di assorbire l' urto pandemico. E' stato infatti ottenuto dal MIT uno stanziamento di 2,194 milioni di

euro a valere sul Fondo project review e altri 7,3 milioni sono arrivati dalla Regione Toscana nell' ambito dell' accordo

quadro per il rilancio del Porto di Piombino. Il presente assestamento di bilancio 2020 determina complessivamente

un minor utilizzo dell' avanzo di amministrazione pari ad 2,3 milioni di euro. L' avanzo di amministrazione al 31

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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euro (avanzo come da Bilancio Consuntivo 2019) a 93,1 milioni.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, di Majo: «Mi ricandido per finire il lavoro»

L' INTERVISTA Da quattro anni alla guida dell' Autorità di sistema Portuale ma

Di Majo non lascia, vuole raddoppiare. Il 24 novembre scadrà il mandato del

presidente dell' Authority Francesco Maria Di Majo. L' avvocato romano si è

candidato per la riconferma alla manifestazione d' interesse del Mit, indicando

solto il Porto di Civitavecchia come approdo gradito. Presidente Di Majo, per

quale motivo ha deciso di riproporsi solo nello scalo locale? «Perché qui ho

iniziato un lavoro importante e voglio proseguire il percorso di sviluppo del

Porto, portando a termine alcuni obiettivi. Modificare gli equilibri della

governance, in questa fase così delicata, potrebbe essere un grave errore. Lo

scalo di Civitavecchia è una realtà complessa, che necessita di esperienza per

essere governata al meglio. E poi ho dato l' anima per questo scalo nei quattro

anni in cui sono stato presidente. Sarebbe un peccato dover lasciare adesso».

Eppure c' è chi, soprattutto a livello locale, non vede di buon occhio una

sua riconferma. Cosa ne pensa? «Si sono dette e scritte cose non vere e a

volte si è persino scesi sul personale, cosa che mi ha rammaricato

particolarmente. Ma questo tipo di atteggiamento non mi sorprende. Fin dal

primo giorno del mio insediamento ho dovuto lavorare in un contesto in cui avevo quasi tutti contro. Forse sono un

personaggio scomodo, magari perché ho spezzato certi equilibri e puntato molto sulla trasparenza. Pretendendola

anche e soprattutto dalle società di servizi che operano nello scalo. Posizioni che ho dovuto prendere anche per

tutelare l' ente rispetto ad Anac e Corte dei Conti. Questa linea ha fatto storcere il naso a qualcuno». Rapporti critici

anche con il segretario generale Roberta Macii. Pentito della scelta? «Direi proprio di sì. Già nel 2018 avevo

cercato di mandare un segnale forte ma le cose andarono diversamente, anche per una certa mobilitazione locale.

Qualcuno ha provato a dipingermi come un despota, ma le cose stavano in modo diverso. Ho sempre lavorato per il

bene del Porto, per lo sviluppo e la tutela dell' occupazione. In questi quattro anni ho imparato tante cose. Si diventa

all' altezza di un compito così complesso soltanto grazie al lavoro sul campo». Se lei dovesse essere riconfermato,

su quali opere punterebbe per il rilancio dello scalo? «Ci sono innanzitutto quelle in fase di completamento. Penso

alla Darsena traghetti, sette milioni di euro di costo, e il sostegno dei fondi europei. E poi l' ultimo miglio ferroviario,

con l' aggiudicazione della gara in arrivo, la Darsena grandi masse e alcuni progetti che metteremo in piedi con Enel,

con l' obiettivo di puntare sulla logistica. La prossima stagione sarà fondamentale per le opportunità da cogliere

attraverso il Recovery Fund. Bisogna farsi trovare pronti». Da anni si parla della mancanza di connessione fra città

e Porto. Come pensa di avvicinare le due realtà? «Lo scalo è un riferimento per Civitavecchia e attraverso il ritorno

delle crociere tornerà a esserlo. Ma il progetto del Marina Yachting, che ora dovrebbe essere definitivamente

sbloccato, potrà generare

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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quell' interazione che è sempre mancata e andare ad annullare un gap storico». I contenziosi restano un fardello

dell' ente. A che punto si è in questo senso? «Il rischio di soccombenza è pari a 270 milioni di euro e, come è noto,

molte di queste cause le abbiamo ereditate. Ma sono fiducioso che l' Authority possa uscire bene dalle varie partite

giudiziarie in corso. Nel 2021 i primi verdetti». C' è stata una gestione pre-covid e una «in-covid». Quali saranno

le nuove sfide? «Il nostro ente ha gestito in maniera impeccabile l' emergenza. Abbiamo lavorato ottimamente anche

con le società di servizio, in primis Port Mobility, per tamponare al meglio la situazione. E poi cooperando con la Asl.

Del drive-in di Largo della pace hanno parlato anche all' estero come modello di efficienza. Siamo pronti a governare

ulteriori fasi di criticità». Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Bari, ok della Regione Puglia al Documento di pianificazione strategica

L' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Meridionale si dota di un' importante cornice per i piani regolatori dei
suoi singoli scali. È la seconda authority a farlo dopo quella di La Spezia

La Regione Puglia ha approvato il Documento di Pianificazione Strategica

(DPSS) dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Lo rende

noto l' Autorità d isistema portuale (Adsp) dell' Adriatico Meridionale. L'

approvazione regionale (stante l' ottenimento della formale intesa rilasciata

dal ministero dei Trasporti, arrivata il 7 ottobre) è l' ultimo passo per far

entrare in vigore il nuovo strumento di pianificazione dei porti italiani. Il

sistema portuale di Bari, guidato dal presidente dell' Adsp Ugo Patroni Griffi,

è il secondo in Italia ad approvare il Documento di pianificazione strategica

dopo quello di La Spezia, approvato a luglio . È uno strumento importante

perché è la cornice in cui si gestiscono i piani regolatori dei singoli porti dell'

autorità di sistema. Questo di Bari è stato redatto dall' ufficio di Pianificazione

Strategica, coordinato dal direttore del dipartimento tecnico, Francesco Di

Leverano, e dal. Leonardo Damiani e Angela Stefania Bergantino,

rispettivamente responsabile e consulente scientifico. Il DPSS - adottato dal

Comitato di gestione dell' Adsp barese a gennaio - nasce nel 2017 a supporto

delle autorità di sistema portuale italiane, nate nel 2016. Individuano e

perimetrano le aree destinate alle funzioni portuali e retroportuali, stabilendo priorità e destinazioni d' uso (commercio,

crociere, diporto, produzione industriale, cantieristica). Inoltre, decide quali sono i collegamenti ferroviari da migliorare

o costruire, soprattutto quelli dell' ultimo miglio. Insieme al Piano regolatore portuale va a formare il Piano regolatore

di sistema portuale. Non è un documento semplice da approvare, perché richiede il parere di diversi enti: Regione,

Comuni, Comitato di gestione dell' Adsp, Conferenza delle Adsp. «Proprio l' applicazione del tema su di una scala

policentrica così importante, unitamente all' assenza di specifiche linee guida, ha comportato un esercizio complesso

e variamente articolato ancorché del tutto nuovo e stimolante, compensato d' altro canto dalla consapevolezza di aver

prodotto come risultato le necessarie basi per poter procedere celermente alla redazione dei piani regolatori portuali

di ogni singolo scalo», scrive la direzione tecnica dell' Adsp dell' Adriatico Meridionale.

Informazioni Marittime

Bari
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PROGETTO EDISON IL CONSIGLIERE DEL PD INVITA A INDICARE IL SITO

Amati: «Decidere in un mese sulla giusta localizzazione»

«Se la diversa localizzazione del progetto Edison non è una scusa, penso che

un mese sia sufficiente per indicare un' alternativa tecnicamente plausibile. Su

questo punto si metta dunque a lavoro il Comune, consultando gli operatori

portuali, e ci faccia sapere. Non consentirò che Brindisi continui a farsi

inquinare dall' ar retratezza, rinunciando a tecnologie produttive pulite». È la

posizione del Consigliere regionale Fabiano Amati, con riferimento al progetto

Edison di deposito costiero di gas naturale liquefatto (LNG).Dopo la

presentazione del progetto, nella sede dell' Autorità portuale dei giorni scorsi, il

dibattito resta aperto. Tutti gli attori coinvolti concordano sull' opportunità di

non perdere l' occasione di un importante investimento per il territorio, ma

restano i dubbi sulla localizzazione del sito a Costa Morena Est. «Sono certo -

dice Amati - che questa volta non sarà così, ma ciò che è successo in passato

serve a stare in guardia. Chissà quante volte, infatti, abbiamo sentito che il

problema non era il progetto ma la localizzazione, nascondendo in realtà una

notevole contrarietà a programmi di sviluppo, anche se con oggetto verde e di

economia circolare. L' elenco dei "no" a gasdotti, impianti di trattamento rifiuti,

depuratori ecc., formulati sempre sulla base di una localizzazione che chissà perché non è mai quella giusta, impone

attenzione proprio nella fase di avvio del procedimento, così da evitare che i nodi vengano al pettine quando è troppo

tardi. So benissimo che i fronti problematici rispetto alle nuove opere sono di natura diversa. Ci sono infatti le fonti

critiche utili a migliorare le iniziative, sempre ben accette, e quelle che per motivi di lotta politica pensano al mondo

come un luogo ove imporre le proprie visioni o modelli di sviluppo, utilizzano il dibattito sulle opere per prendere

visibilità politica. Ebbene, sul progetto Edison facciamo in modo che prevalgono le critiche utili a migliorare i

programmi industriali, perché alle critiche con la pretesa di modellare lo sviluppo per imporre visioni abbiamo già dato

abbastanza in termini di perdita di occasioni».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Piano regolatore portuale «Sarà pronto entro sei mesi»

Terminata l' attesa: ieri è arrivato l' annuncio del presidente dell' Authority Patroni Griffi Il sottosegretario alle
Infrastrutture Traversi ieri al convegno del M5s su Zes e Zone franche

Dopo una lunga attesa, è finalmente partito l' iter per la redazione ed

approvazione del Piano regolatore di sistema portuale. Ad annunciarlo, durante

il convegno Prospettive di sviluppo per il porto di Brindisi: Zes e Zona Franca,

tenutosi ieri pomeriggio ed organizzato dal Movimento 5 Stelle di Brindisi, è

stato il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi. All' incontro, moderato dal capogruppo del M5s

in consiglio comunale Gianluca Serra, hanno preso parte, oltre al presidente

Patroni Griffi, il sottosegretario al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

con delega ai porti, Roberto Traversi e la deputata pentastellata Anna Macina. Il

presidente dell' Authority, in apertura, ha annunciato il via libera da parte della

Regione Puglia, dopo l' intesa formalizzata dal ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Paola De Micheli, al Documento di pianificazione strategica di sistema

portuale. Documento che era stato adottato dal comitato di gestione lo scorso

28 gennaio e che rappresenta un passaggio fondamentale nell' iter per la

redazione del Piano regolatore di sistema portuale. «Senza questo documento -

ha spiegato proprio durante il convegno il presidente - noi non possiamo fare i

Piani regolatori che sono dei singoli porti. Questo è il sistema che regge la pianificazione di quelli che sono i Piani

regolatori dei singoli porti. So che qui a Brindisi si attende da tanti anni il Piano regolatore portuale e noi abbiamo già

concordato con Sogesid l' affidamento in house della redazione del Piano regolatore di Brindisi. Questo ci permette

di saltare moltissimi mesi per gli affidamenti. Quindi la settimana prossima, al massimo nei prossimi dieci giorni,

stipuleremo la convenzione con Sogesid. Per quanto riguarda i tempi, ho fatto riferimento all' unico esempio che

abbiamo di redazione di Piano regolatore portuale dopo la riforma Delrio che è quello dell' Autorità di Ancona. Loro

avevano previsto per il porto di Ancora, che per dimensioni è comparabile con quello di Brindisi, 210 giorni per tutti i

documenti, compresi quelli che riguardano la Vas, perché per i Piani regolatori bisogna scontare la procedura di

Valutazione ambientale strategica. Ho chiesto a Sogesid di accelerare un po', abbiamo raggiunto un accordo per il

quale dovremmo farcela in 180 giorni: quindi tra sei mesi il documento dovrebbe essere pronto e poi dipenderà dalla

burocrazia. Ma anche là chiederemo nuovamente soccorso al sottosegretario, al ministro ed al presidente Emiliano,

oltre che all' amministrazione comunale perché c' è una parte che riguarda l' intesa con il Comune». Il sottosegretario

Traversi, dal canto suo, ha parlato dell' impegno del governo sul fronte della semplificazione per riuscire, un po' come

accaduto per Genova, a ridurre al minimo i tempi per la realizzazione delle opere strategiche. «Questo - ha detto

dopo l' excursus sulla storia del porto di Brindisi da parte del presidente Patroni Griffi - è il momento di decidere cosa

fare da grandi. Viviamo un periodo particolare, legato a questioni come la decarbonizzazione. Ed è proprio questo il

momento in cui c' è bisogno di fare delle scelte che dovranno influenzare gli anni a venire». F.R.P. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto, ex assessore indagato e parte civile

FASANO Alfonso SPAGNULO Si è celebrata l' udienza preliminare del

processo per gli indagati nell' ambito dell' operazione Levanter sfociata, il 29

novembre dell' anno scorso, nel sequestro del braccio di levante del porto di

Savelletri. Nel corso dell' udienza sono emerse due importanti novità. Nove

indagati su 11 totali hanno chiesto di poter accedere all' oblazione per quanto

concerne la contestazione che gli viene mossa in riferimento alla violazione dell'

articolo 1161 del Codice della navigazione (articolo che cita testualmente

chiunque arbitrariamente occupa uno spazio del demanio marittimo o

aeronautico o delle zone portuali della navigazione interna, ne impedisce l' uso

pubblico o vi fa innovazioni non autorizzate, ovvero non osserva i vincoli cui è

assoggettata la proprietà privata nelle zone prossime al demanio marittimo od

agli aeroporti, è punito con l' arresto fino a sei mesi o con l' ammenda fino a

euro 516). Il gup Maurizio Saso ha accolto la richiesta e ha quindi rinviato l'

udienza al 1° dicembre prossimo per dare la possibilità agli indagati di effettuare

i pagamenti. Nelle more anche i due indagati che in sede di udienza preliminare

non si sono espressi in merito alla possibilità di oblare potranno decidere il da

farsi. Per quanto concerne la seconda contestazione, l' abusiva occupazione di spazio demaniale, nessuno dei

difensori ha chiesto di accedere a riti alternativi. Nell' udienza del 1° dicembre, quindi, il gup si esprimerà sulla richiesta

di rinvio a giudizio. L' altra importante novità è che l' ex assessore al patrimonio della Giunta Zaccaria Leonardo

Deleonardis (peraltro uno degli undici indagati) ha deciso di costituirsi parte civile contro Paolo Ferrara, il 45enne

fasanese indagato in questo procedimento per tentata estorsione proprio nei confronti dell' ex amministratore

fasanese. «Perché si legge nella richiesta di rinvio a giudizio - con più azioni del medesimo disegno criminoso poste

in essere in tempi diversi, con violenza consistita nel ritenere arbitrariamente l' imbarcazione di proprietà dell' ex

assessore comunale al Demanio presso il posto barca abusivo all' interno del porticciolo, dove era solitamente

ormeggiata, e con minaccia di appropriarsene definitivamente se il proprietario non gli avesse corrisposto 5mila euro

a titolo di canone di locazione del predetto posto barca, compiva atti idonei diretti in modo non equivoco a procurarsi

un ingiusto profitto costringendo l' ex assessore a corrispondergli la predetta somma di denaro». I primi ad accendere

un faro sull' attività amministrativa del Comune sono stati i finanzieri della Compagnia di Fasano. Da quella indagine è

nata la costola investigativa sulla gestione del porto di Savelletri. Sono stati poi i militari del Nucleo di polizia

economica e finanziaria della Guardia di Finanza di Brindisi a dare esecuzione, nel novembre scorso, al

provvedimento di sequestro. I legali degli 11 indagati (del collegio fanno parte Pietro Balestra, Ladislao Massari,

Stefano Di Tano, Riccardo Pagliarulo, Mauro Blonda, Umberto Sforza, Dino Musa e Daniela Castelluzzo) comunque

il 1° dicembre chiederanno il proscioglimento dei loro assistiti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Presentato da Edison il progetto di un nuovo deposito Gnl a Brindisi

Edison ha alzato il velo sul progetto preliminare presentato a dicembre 2019 e

prevede a Brindisi, presso la radice della banchina di Costa Morena Est, la

realizzazione di una stazione di stoccaggio e rifornimento di Gnl per le navi e

per la distribuzione per altri usi terrestri nell' Italia Meridionale. L' opera

consiste in un unico serbatoio verticale della capacità di poco meno di 20mila

metri cubi, di 28 metri di altezza e 47 di diametro. Previsto poi un attracco per

le navi metaniere che serviranno anche i depositi di Ravenna e Oristano. La

stazione di deposito disporrà anche di attracchi per le bettoline metaniere da

1.000 metri cubi di capacità che riforniranno le navi in transito fuori dal porto

col sistema dell' allibo (ciò per ovvie ragioni di sicurezza e per non intralciare

le altre attività portuali). Edison considera il porto di Brindisi l' unico dell'

Adriatico meridionale che potrebbe inserirsi nella rete Ten-T dell' Unione

Europea, i cui porti saranno utilizzati nel giro di qualche anno dalle navi

alimentate a metano. L' obiettivo di Edison è quello di realizzare la prima

catena logistica integrata di Gnl small scale per la decarbonizzazione dei

trasporti. La prima tappa di questo percorso è la costruzione con il Gruppo Pir

del primo deposito costiero di Gnl nel Porto di Ravenna, che sarà operativo già nel 2021. A questo si aggiungono il

progetto di deposito a Napoli, in partnership con Q8, quello autorizzato a Oristano, nonché il sistema di navi

metaniere di piccola taglia che sarà necessario per rifornirli. Costa Morena del Porto di Brindisi è dunque candidata a

entrare a fare parte di questo sistema. In Italia alla fine del 2019 i camion alimentati a Gnl erano il doppio di quanti ne

circolavano a fine 2018. Un trend di crescita che si confronta con la contrazione del 10% circa delle immatricolazioni

dei mezzi alimentati a diesel. A fine 2019, la flotta circolante di mezzi stradali a Gnl in Italia era costituita da circa

2.500 mezzi e nel 2019 è avvenuta per la prima volta l' immatricolazione di 11 bus a Gnl . Sono 76 i punti vendita di

Gnl in Italia, di cui uno solo in Puglia. In ambito marittimo, sulla base dell' attuale trend globale degli ordinativi navali,

Wartsila prevede che entro il 2025 l' 80% delle navi al mondo utilizzerà come carburante il Gnl. Edison è l' unico

importatore di Gnl di lungo termine in Italia e gestisce un portafoglio Gnl ampio e diversificato che la rende un

operatore affidabile in grado di garantire continuità al fabbisogno di Gnl.

Shipping Italy

Brindisi
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IL PROGRAMMA LA TAPPA IN PUGLIA

Conte e 7 ministri domani a Taranto

l TARANTO. Le previsioni del tempo vengono scrutate con vero e proprio

terrore dal cerimoniale (gli esperti annunciano forti rovesci e veri e propri

nubifragi sul Golfo di Taranto) ma al momento è confermata la visita del

premier Giuseppe Conte nella città dei due mari. Una visita in grande stile,

quella del presidente del Consiglio che sarà accompagnato da ben sette

ministri e che avrà come padrone di casa il tarantino Mario Turco,

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio. La bozza del programma della

visita, prevede l' atterraggio di Conte alle 9.30 all' aeroporto di Taranto-

Grottaglie, il successivo trasferimento in auto nell' area destinata alla

realizzazione del nuovo ospedale "San Cataldo" dove Conte sarà accolto dal

presidente della Regione Puglia Michele Emiliano, dal sindaco Rinaldo

Melucci, dal prefetto Demetrio Martino, dal presidente della Provincia Giovanni

Gugliotti, dal direttore generale della Asl di Taranto Stefano Rossi, alla

presenza del Ministro della Salute Roberto Speranza, del Ministro per il Sud e

la Coesione Territoriale Giuseppe Provenzano e del sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio Mario Turco. Sarà effettuato meteo permettendo - un

sopralluogo dell' area di cantiere e sarà posata la prima pietra. Successivamente, trasferimento nella ex sede della

Banca d' Ita lia dove Conte sarà accolto dalle autorità locali, dall' arcivescovo Filippo Santoro, dal Governatore della

Banca d' Italia Ignazio Visco, dal Rettore dell' Università di Bari "Aldo Moro" Stefano Bronzini, alla presenza del

Ministro dell' Università e della Ricerca Gaetano Manfredi per la cerimonia di inaugurazione della Scuola di Medicina

con gli interventi di Loreto Gesualdo, Presidente della Scuola di Medicina dell' Università di Bari e di un

rappresentante delle Associazioni studentesche universitarie di Taranto. Successiva tappa in prefettura, dove il

premier troverà il ministro della Difesa Lorenzo Guerini, il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, il

ministro dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Sergio Costa, il ministro delle Infrastrutture e dei Tra

sporti Paola De Micheli, il ministro dell' Università e della Ricerca Gaetano Manfredi, il ministro della Salute Roberto

Speranza, il ministro per il Sud e la Coesione Territoriale Giuseppe Provenzano e il sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio Mario Turco. Si procederà cosi alla sottoscrizione degli accordi nell' ambito del Contratto

istituzionale di sviluppo per Taranto, riguardanti in particolare l' insedia mento del gruppo Ferretti (previsto l' in tervento

dell' amministratore delegato Alberto Galassi), dell' accordo tra amministrazioni per la dismissione dagli usi militari ed

il recupero e la valorizzazione culturale e turistica dell' area "Stazione torpediniere" nel mar piccolo di Taranto"; l' avvio

di sei bandi per la riqualificazione della città vecchia di Taranto; la firma del piano sociale dell' area di crisi; la

sottoscrizione del protocollo per "Zona Franca Doganale" e dell' accordo di collaborazione per la realizzazione di un

Laboratorio Scientifico merceologico al porto di Taranto. Nessun passaggio in Ilva, a differenza delle visite precedenti

di Conte a Taranto (l' ultima lo scorso 24 dicembre, vigilia di Natale). Ma il premier non potrà non dire qualcosa sul

futuro della fabbrica, di chi ci lavora e di chi ci abita attorno.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Il premier Conte a Taranto Domani con otto ministri

Il presidente del Consiglio inaugurerà la sede di Medicina e poi sottoscrive il Cis Atterreranno all' aeroporto di
Grottaglie Poi la firma di numerosi accordi in prefettura

Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte domani sarà a Taranto, insieme a

una buona parte del Governo. Con il premier ci saranno anche otto ministri, per

un sopralluogo nell' area del cantiere in cui sorgerà il nuovo ospedale San

Cataldo, per l' inaugurazione del corso di Laurea in Medicina nell' ex sede della

Banca d' Italia e per la sottoscrizione in Prefettura di accordi nell' ambito del

Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) per Taranto. La bozza del programma,

suscettibile di variazioni considerando che per domani le previsioni del tempo

segnalano la possibilità di piogge consistenti, prevede l' atterraggio dell' aereo

del premier alle 9.30 all' aeroporto Arlotta di Taranto - Grottaglie e il successivo

trasferimento nell' area in cui sarà realizzato il nuovo ospedale. Durante le visite

istituzionali, è prevista anche la presenza dei ministri della Salute Speranza, dei

Beni Culturali Franceschini, del Sud Provenzano, dell' Università Manfredi, della

Difesa Guerini, dello Sviluppo Economico Patuanelli, dell' ambiente Costa e dei

Trasporti De Micheli, oltre al sottosegretario alla presidenza del Consiglio, il

senatore tarantino Mario Turco. Tra gli accordi che saranno firmati in Prefettura

ci sono quelli che riguardano l' insediamento del gruppo Ferretti nell' area dell' ex

Yard Belleli e quello tra Marina Militare ed Autorità di sistema portuale del Mar Jonio per la cessione e l' utilizzo a fini

turistici della banchina torpedinere. Nella stessa area, con un ulteriore finanziamento di 50 milioni, si prevede la

realizzazione di un acquario green che avrà funzione di centro di ricerca e studio. Il Comune di Taranto peraltro ha

emesso un' ordinanza: nelle aree circostanti i luoghi che ospiteranno gli incontri istituzionali del premier (Prefettura ed

ex Banca d' Italia) sono state disposte stringenti variazioni a traffico veicolare e sosta dei mezzi, per ragioni di

sicurezza e ordine pubblico. Nello specifico, dalle 6 alle 20 di domani sarà vietata la sosta in alcuni tratti limitati di

corso Due Mari, lungomare Vittorio Emanuele III, piazza Carbonelli, via Margherita, via D' Aquino, via Cavour, via

Anfiteatro, via Giovinazzi, via Pupino, via Oberdan, via Mazzini, via Principe Amedeo, via Massari, via De Cesare,

via Acclavio, via Berardi, via Pisanelli, piazza Ebalia. Sulle stesse strade, dalle 8 alle 20 della stessa giornata sarà

interdetta anche la circolazione dei mezzi. Gli operatori della Polizia Locale di Taranto presidieranno le intersezioni più

significative per indicare ai cittadini percorsi alternativi e provvederanno a deviare il traffico in entrata a Taranto dal

Ponte di Pietra verso il Ponte di Punta Penna, così da ridurre le probabilità di ingorghi. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto



 

domenica 11 ottobre 2020
Pagina 50

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51

[ § 1 6 5 3 2 0 8 8 § ]

GLI APPRODI Navi da crociera plauso di Ylport

«È sicuramente un bel segnale e propulsore di positività quello rappresentato

dall' or meggio al molo polisettoriale del Porto di Taranto di due grandi navi da

crociera del gruppo Msc». Così Raffaella Del Prete, General Manager della

San Cataldo Container Terminal. Le due grandi navi Msc Opera e Msc

Fantasia, facenti parte della flotta di una tra le più prestigiose compagnie

crocieristiche a livello globale, saranno ospitate a Taranto per una lunga sosta

tecnica. «San Cataldo Container Terminal ha di buon grado accolto la richiesta

di ormeggio al Molo Polisettoriale delle due navi Msc - ha continuato Raffaella

Del Prete perché siamo convinti che sinergia, collaborazione e visione

complessiva siano gli ingredienti indispensabili per la ripresa delle attività

commerciali e trasportistiche del grande porto di Taranto sul quale la nostra

società e l' hol ding Yilport scommettono per contribuire a farne uno degli hub

più importanti a livello globale».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Dal porto al Castello con il futuro waterfront

Nicola SAMMALI Riscoprire il rapporto con il mare, con il porto, con le risorse

economiche, sociali, occupazionali e turistiche che rappresentano per Taranto.

La città che aveva «voltato le spalle al mare», per guardare solo alla grande

industria, sta lavorando sull' idea di «città-porto del futuro», sui progetti che

come un «filo rosso» legheranno e faranno dialogare Taranto con il mare e con

il porto. Il waterfront, il lungomare, diventa quindi «elemento di rilancio della

destinazione Taranto». E la città vecchia si prepara così a cambiare volto, a

trasformare gli affacci sul Mar Grande (sud) e sul Mar Piccolo (nord) per

regalare una fruizione del fronte mare completamente differente, moderna e

sostenibile sulle sponde storiche dell' isola. Di questo si è discusso ieri mattina

nella sede universitaria di via Duomo al convegno organizzato tra gli eventi

conclusivi del Taranto Port Days 2020, alla presenza, tra gli altri, del

sottosegretario al Mit Roberto Traversi, dell' assessore Ubaldo Occhinegro, del

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio Sergio Prete, dell'

amministratore unico Mas Giuseppe Fanelli e del consulente Simone Marchesi

(hanno portato il saluto istituzionale il sindaco Rinaldo Melucci e il presidente

dell' International Propeller Club Port of Taras Michele Conte). L' appuntamento è coinciso con la presentazione del

progetto del waterfront che dal porto raggiunge il Castello Aragonese. A illustrare lo studio di fattibilità, perché tale è al

momento, è stato l' architetto Gianluca Peluffo, dello studio Peluffo & Partners che ne ha curato la realizzazione, d'

intesa con il Comune di Taranto e la Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per le Province di Brindisi,

Lecce e Taranto. «Non si può pensare di recuperare un fronte mare senza avere attività economiche, senza avere

attività produttive, senza avere attività turistiche ma anche senza avere cultura e qualità della vita - ha detto in apertura

Peluffo -: rendere compatibili queste attività è uno degli scopi di questo progetto». Il waterfront, come è stato

pensato, ricucirà il territorio. Come cambierà, allora, il fronte mare di Mar Grande? La passeggiata a mare permetterà

di camminare ai piedi delle mura aragonesi: la struttura della «promenade» sarà leggera, in legno e metallo, staccata

dalle mura, anche se le toccherà in pochi punti ma «importanti»: punti di salita verticale (indicazioni nel merito sono

arrivate dalla soprintendente Maria Piccarreta) e punti di ingresso «nel mondo ipogeo, in corrispondenza di Palazzo d'

Ayala, del Bastione e dell' Arcivescovado». La piattaforma presenta degli spazi più larghi lungo il percorso che

possono essere utilizzati come «piccole oasi naturali», dotate anche di copertura, per creare zone d' ombra. L'

assessore Occhinegro ha poi riepilogato le caratteristiche dei progetti Waterfront Giardini sul Mar Piccolo (lavori nel

2021), dell' area di Porta Napoli e del lungomare «paesaggistico» terrazzato dei Tamburi (da 10 milioni di euro),

ricordando inoltre che grazie alla variante al piano regolatore portuale è stato possibile procedere con la

progettazione del fronte mare sul Mar Grande (con il bando Mit), dell' interfaccia città-porto, ovvero la «cerniera di

congiunzione» tra il porto e la città. Secondo il sottosegretario Traversi «Taranto può ripartire dal porto: porto e città

devono dialogare e questo progetto va verso questo auspicio. Il porto di Taranto è l' avamposto d' Italia, una porta

sull' Oriente, ed è sicuramente in crescita». Soddisfazione anche da parte del presidente dell' Authority Prete: «Tutte le

città portuali hanno la parte di confine tra il porto e la città che viene aperta al turismo, alle attività sociali e culturali, e

noi insieme al Comune stiamo pianificando e progettando questa nuova area».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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«Ottimo segnale l' ormeggio qui delle navi Msc»

«È sicuramente un bel segnale e propulsore di positività quello rappresentato

dall' ormeggio al molo polisettoriale del Porto di Taranto di due grandi navi da

crociera del gruppo Msc». Così Raffaella Del Prete, General Manager della San

Cataldo Container Terminal . Le due grandi navi, Msc Opera e Msc Fantasia,

della flotta di una tra le più prestigiose compagnie crocieristiche globale,

saranno a Taranto per una lunga sosta tecnica.«San Cataldo Container Terminal

ha di buon grado accolto la richiesta di ormeggio al Molo Polisettoriale delle due

navi Msc - ha continuato Raffaella Del Prete - perchè siamo convinti che

sinergia, collaborazione e visione complessiva siano gli ingredienti

indispensabili per la ripresa delle attività commerciali e trasportistiche del grande

porto di Taranto sul quale la nostra società e l' holding Yilport scommettono per

contribuire a farne uno degli hub più importanti a livello mondiale».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Annullata l' altra revoca di concessione a Zen Yacht

GIOIA TAURO Ennesima puntata dell' interminabile contenzioso tra l' Autorità

portuale e la "Zen Yacht". Dopo l' accoglimento della sospensiva e la

successiva revoca del provvedimento di decadenza della concessione

demaniale sui 32 mila mq sui cui sorge il cantiere, adottato dal commissario

straordinario Agostinelli a seguito del tragico incidente in cui perse la vita il

giovane Agostino Filandro, il Tar di Reggio Calabria, lo scorso 7 ottobre, ha

accolto anche il ricorso proposto dalla società difesa dall' avv. Antonio Saitta

contro il MIT e l' Authority, difesi dall' Avvocatura distrettuale dello Stato, per l'

annullamento previa sospensione del decreto con il quale, nell' aprile scorso,

Agostinelli aveva revocato un' altra concessione: quella ventennale sulla

banchina di ponente, dove la Zen avrebbe dovuto realizzare una piccola

darsena per l' alaggio e il varo di unità da diporto, per motivi preminenti di

pubblico interesse, ovvero per completare il banchinamento che poi sarà

utilizzato per ormeggiare il bacino di carenaggio. Sospeso, ove occorra,

anche il parere del Comitato portuale del  20 dicembre 2019 che, a

maggioranza,  s i  era espresso favorevolmente a l l '  adozione del

provvedimento. Fissata per il 10 febbraio 2021 la discussione nel merito. d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Morrone: «Nominare la governance dell' Authority»

GIOIA TAURO «Il ministro dei trasporti Paola De Micheli proceda alla nomina

del presidente dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, commissariata oramai da

ben sei anni». È quanto chiede il vice presidente del Consiglio regionale, Luca

Morrone. «Nonostante i ripetuti appelli delle diverse associazioni industriali e

della stessa governatrice Santelli - prosegue Morrone - la più importante

infrastruttura della Calabria, che recentemente si è guadagnata la leadership

italiana nell' ambito della connettività internazionale, resta senza una guida

amministrativa stabile. Il ritardo del Ministero nella nomina è davvero

inspiegabile e rischia di rallentare il sistema portuale calabrese tutto, vedi l'

Autorità portuale di Crotone che risulta chiusa. Se tale nomina non avverrà nei

prossimi giorni - sottolinea Morrone - interesserò il Consiglio regionale,

affinché si dia forza ad un diritto che il porto calabrese rivendica da anni, per il

rilancio della Calabria e del Mezzogiorno intero». In realtà, sui tempi della

nuova governance la ministra si era espressa proprio in questi giorni, a

margine della cerimonia d' inaugurazione del nuovo rimorchiatore Con.Tug

"Gioia Star": «Abbiamo chiuso la call alla fine di settembre, stiamo facendo

una serie di verifiche e a breve ci saranno novità». d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti, la crisi fa meno male il primato di Golfo Aranci

All' Isola Bianca perdite consistenti a luglio e segnali di ripresa il mese dopo Sardinia Ferries vince la sfida contro il
Covid e registra ad agosto un +1,53%TRASPORTI»L' ESTATE NERA DEL TURISMO

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIANella tempesta Covid i porti di Olbia e Golfo Aranci sono diventati

un approdo sicuro. Perdite, certamente. Ma soprattutto a luglio ed agosto

nettamente più contenute rispetto a quelle dell' aeroporto Costa Smeralda.

Segnale inequivocabile che molti turisti, anche stranieri, hanno scelto la nave

come mezzo sicuro per sbarcare in Sardegna. Golfo Aranci col segno più. Il

dato forse più clamoroso, a suo modo storico, è quello di Golfo Aranci nel

mese di agosto. Sono sbarcati quasi 180 mila passeggeri, rispetto ai 177

mila del 2019: + 1,53%. In pratica il porto di Golfo Aranci nell' agosto del

Covid-19, quello che ha schiantato il turismo e il modello dei trasporti sardo,

è riuscito a guadagnare. Merito di Sardinia Ferries, delle promozioni, della

voglia di vacanze, ma segno di una scelta di campo a favore del viaggio in

nave. Testimoniato anche da Olbia, con l' Isola Bianca che ad agosto ha

segnato un -10,4%, con 740 mila arrivi rispetto agli 825 mila dell' anno

scorso. Nel mese di luglio, invece, la perdita è stata più consistente, con

quasi 404 mila sbarchi rispetto ai 632.480 del 2019 e un - 36%. Il confronto.

In ogni caso le banchine si sono salvate rispetto alle piste del Costa

Smeralda. Mentre l' aeroporto ha perso quasi un milione di passeggeri (991.513) nei soli mesi di giugno, luglio ed

agosto, i moli dell' Isola Bianca ne hanno perso praticamente lo stesso numero ma da gennaio a settembre, in nove

mesi. Lo scalo di Olbia ha fatto registrare ad agosto 394.261 presenze, contro le 629.562 del 2019 (- 235 mila

passeggeri) con un -37%. A luglio Olbia ha avuto 238.048 presenze, contro le 603.749 del 2019 (- 365.701

passeggeri) con un -60%. Infine il dato disastroso di giugno, in cui il Costa Smeralda ha registrato poco più di 40 mila

presenze, contro le 431.416 del 2019. Il porto, invece, a giugno, luglio ed agosto ha fatto registrare un milione e 280

mila passeggeri. Settembre. i dati ancora ufficiosi di settembre confermano un trend negativo che, tuttavia, appare

meno catastrofico di quanto si pensasse. Soprattutto dopo la campagna mediatica contro la Sardegna e l' aumento

dei contagi nell' Isola. Olbia registra quasi 280 mila arrivi, -32% rispetto ai 410 mila sbarchi del 2019. Golfo Aranci

registra 63 mila sbarchi, -28% rispetto agli 89 mila dell' anno scorso. Va rimarcato che sempre Golfo Aranci ha fatto

numeri importanti sul fronte arrivi anche nel mese di luglio, a conferma di un' estate che ha tenuto: 105.500 arrivi,

contro i 111.500 dell' anno passato e un - 5,3% che può essere considerato lusinghiero. Turisti in nave. Proprio

settembre rappresenta un mese che storicamente ha visto l' arrivo di turisti dal nord Europa. Quest' anno in molti

hanno scelto la nave. Tedeschi, svizzeri, olandesi hanno utilizzato le linee di Moby e Tirrenia da Livorno,

Civitavecchia, Genova e Piombino. «Il mese di settembre è andato decisamente meglio dei mesi precedenti per l'

arrivo degli stranieri in Sardegna - confermano dagli uffici della compagnia Onorato Armatori -. Infatti la linea che

perde meno è stata la Olbia-Genova, che registra il numero più alto di imbarchi di passeggeri dal nord Europa. In

alcuni giorni di settembre quasi la metà del totale di quella linea era rappresentata da passeggeri stranieri. Mentre i

mesi di luglio ed agosto hanno visto la nettissima prevalenza degli italiani». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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le crociere

L' Authority: niente accosti per una scelta delle compagnie

OLBIA Nonostante i disastrosi effetti della pandemia da Covid-19 il porto di

Olbia tutto sommato ha retto sul fronte del traffico passeggeri. Non si può

dire altrettanto per il mercato delle crociere, che a causa dell' emergenza

sanitaria hanno deciso di non effettuare scali a Olbia quest' anno. Una scelta

esclusivamente assunta dalle compagnie crocieristiche, che hanno

programmato invece scali a Cagliari per una mera scelta commerciale.

«Contrariamente al traffico passeggeri che d' estate ha retto alla crisi con

una ripresa che ci ha consentito di riavvicinarci al record del 2019, quello

delle crociere ha subito un azzeramento totale - ha spiegato Massimo

Deiana, presidente dell' Autorità portuale -. Per il porto di Olbia, dei 59

previsti in calendario, al momento non abbiamo registrato un solo scalo e

non credo che la decina di navi programmate tra ottobre e novembre possa

essere confermata». Adesso si attende la nuova programmazione per

capire se nel 2021 Olbia vedrà riapprodare le navi da crociera, dopo i numeri

lusinghieri degli anni passati. Pandemia permettendo.(g.d.m. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Le navi gialle confermano il collegamento giornaliero con Livorno

Sardinia Ferries continua a credere in Golfo Aranci e conferma il

collegamento giornaliero, con due navi, una dalla Sardegna e una dalla

Toscana, per il porto di Livorno. Salvo nuove misure restrittive legate alla

pandemia. Dunque conferma per la linea Livorno - Golfo Aranci, con una

nave ogni sera in entrambi i sensi. Servizio notturno al quale durante i ponti

festivi, soprattutto nel periodo natalizio, potrebbero aggiungersi altre corse

straordinarie. «Solo un calo drastico del traffico imputabile ad un aggravarsi

della pandemia potrebbe far modificare il programma che prevede un

collegamento giornaliero da ottobre fino a marzo - aveva spiegato Raoul

Zanelli Bono, direttore commerciale -. Per il momento non facciamo calcoli,

speriamo che si possa confermare la programmazione prevista». In ogni

caso non verrebbe chiusa la linea, che rappresenta un collegamento

essenziale durante l' inverno soprattutto per il traffico merci.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Autorità di Sistema, Cisl Messina: «Adesso si apra nuova fase»

Il sindacato accoglie positivamente la sentenza che chiude la querelle sull'

authority dello Stretto e adesso ripone grande fiducia nell' operato del

presidente Mega «Si apra una nuova fase, di programmazione e rilancio». La

decisione della Corte Costituzionale di confermare la legittimità dell' Autorità

dello Stretto, per la Cisl Messina, deve essere il mattone su cui costruire un

sistema utile al rilancio economico e sociale di tutto il territorio dell' area dello

Stretto. «Messina si attende molto adesso - sottolinea il segretario generale

della Cisl Messina, Antonino Alibrandi - il presidente Mega, che si è

dimostrato persona disponibile al dialogo e alla collaborazione e che merita

fiducia, dia adesso l' accelerata necessaria a tutti quei progetti che l' Autorità

può portare avanti, attraverso il confronto propositivo con tutti i portatori di

interessi. Come Cisl siamo pronti a sederci ai tavoli di confronto con grande

spirito di collaborazione, nell' interesse della città e dei messinesi».

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I porti italiani possono attrarre gli investitori globali

L' analisi dell' Istituto per gli Studi di Politica Internazionale

I porti italiani potrebbero ancora attrarre investitori internazionali nonostante il

calo del commercio marittimo a causa della pandemia di COVID-19. E'

quanto afferma un nuovo rapporto pubblicato ieri dall' Istituto per gli Studi di

Politica Internazionale (ISPI), un think tank italiano con sede a Milano. "Il

primo semestre dell' anno, quello caratterizzato dall' impatto del lockdown, ha

visto il numero di merci in transito nei porti italiani contrarsi del 12% in termini

di tonnellaggio", afferma il rapporto dell' ISPI. "Questi dati sono in linea con la

contrazione del traffico del settore marittimo a livello globale, derivante non

solo dalla COVID-19 ma anche dalle crescenti tensioni commerciali

internazionali, in particolare quelle tra Cina e Stati Uniti", aggiunge il rapporto.

Tuttavia, il rapporto ISPI prosegue affermando che operatori cinesi, olandesi,

tedeschi e turchi stanno emergendo come possibili investitori nei porti italiani

perché la posizione dell' Italia al centro del Mediterraneo la rende un hub per il

traffico marittimo regionale e globale. Gli analisti dell' ISPI spiegano che i porti

italiani, per diventare più competitivi e attrarre investitori internazionali,

devono aumentare la loro "intermodalità", un termine del settore che si

riferisce alla connessione di un porto con le infrastrutture ferroviarie. Infatti a marzo 2019 l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, che comprende il porto chiave di Trieste nell' Italia nord-orientale, ha annunciato

di aver firmato un memorandum d' intesa con la China Communications Construction Company. Allora l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale in un comunicato affermava che il memorandum "ha formalizzato un

accordo chiave sull' infrastruttura ferroviaria nella regione portuale del Mar Adriatico Orientale" e che l' intesa era

"parte di un piano integrato per rafforzare il sistema di infrastruttura ferroviaria nell' area". (XINHUA)
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Autoproduzione: armatori e portuali ancora distanti sul regolamento presentato dal Mit

Venerdì a Roma presso il Ministero dei Trasporti e alla presenza della

dirigente Speranzina Di Matteo, è stata presentata l' ultima bozza del

regolamento ministeriale che interverrà a modificare lo svolgimento nei porti

italiani dell' autoproduzione sulla scorta di quanto previsto dal Decreto

Rilancio. Rispetto alla bozza circolata nei giorni immediatamente precedenti

ci sono state ulteriori significative modifiche. In particolare, secondo quanto

appreso da SHIPPING ITALY, è stato reinserito il comma che prevede la

verifica preventiva dell' esistenza e disponibilità da parte delle imprese portuali

ex articolo 16, eventualmente integrate con i lavoratori delle compagnie ex

articolo 17 della legge n.84/94, a soddisfare tempestivamente la domanda di

svolgimento di operazioni portuali per le compagnie di navigazione. Questa

funzione, in prima battuta affidata al vettore marittimo, è stata ora posta in

capo alla competente Autorità di Sistema Portuale. Altro comma aggiunto nell'

ultima bozza, che il Ministero dovrebbe consegnare alle parti interessate

lunedì, riguarda il mantenimento delle autorizzazioni per l' autoproduzione

attualmente in essere fino alla scadenza prevista. Una previsione che sembra

interessi alcuni scali minori. Il sindacato dei lavoratori Uiltrasporti già nella tarda mattinata di venerdì si è affrettato a

comunicare la soddisfazione per la conclusione del percorso applicativo della norma sull' autoproduzione. 'Si è

concluso poco fa il percorso con il Ministero dei Trasporti sulla norma attuativa dell' autoproduzione delle operazioni

portuali, avviato a seguito della disposizione contenuta nel Decreto Rilancio" è scritto nella nota del sindacato. "Con il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e della associazioni datoriali del cluster marittimo-portuale, si è trovata

la convergenza su un testo che riteniamo equilibrato, incentrato sul lavoro portuale e sulla tutela della sicurezza dei

lavoratori marittimi, in un quadro di regole più chiare rispetto al passato. Ora auspichiamo un iter rapido al Consiglio di

Stato per eliminare quanto prima nei porti le storture emerse in questi anni, e rimettere al centro le regole della

concorrenza in quadro di tutele per tutti i lavoratori e di sviluppo equilibrato dei porti". Di diverso avviso, anche se

ufficialmente nessuna associazione datoriale ha commentato, le impressioni degli armatori che dicono non esserci

alcuna convergenza né soddisfazione da parte loro verso l' ultima versione del regolamento. Assarmatori, Confitarma

e Federagenti in estate aveva pubblicamente preannunciato che si sarebbero imposti affinché la norma che limita l'

autoproduzione in banchina non entrasse in vigore, se necessario impugnandola nelle sedi competenti. La prossima

settimana, quando il Ministero renderà disponibile il regolamento, sarà possibile capire se sindacati dei lavoratori,

Ancip e associazioni degli armatori convergano verso una soluzione di compromesso o se andranno allo scontro.

Con il rischio ovviamente che il conflitto possa poi allargarsi ad altri tavoli nei quali le controparti si trovano

regolarmente di fronte a discutere.
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